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decreti fiel Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge delJo Stato. 

Data a Roma, addi 30 giugno 1912. 

VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI - LEONARDI-CATTOLICA - NITTI 

- FINOCCHIARO- APRILB - SPINGARDI 
- DI SAN GIULIANO - SACCHI - FACTA 
- TEDESCO - CALISSANO - CREDARO. 

Luogo deZ Sigillo. V. Il Guardasigilli: (;. FINOCCBIABO-ApRlLE. 

========~o~, ~,._~ __ ._~===== 

N.666 
Lesge 30 giugno 1912, contenent8 il nuovo testo unico 

d8Ua legge elettorale politioa. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 1912, n. 159) 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazll\ di Dio e per yolontà della Nazione 

Rg O'ITALIA 

D Senato e la Oamera dei deputati hanno approvato j 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguez 

TITOLO I. 

Delle condizioni per essere elettore 

Art. 1. 

Per essero elettore è necessario di godere, per nascita o per ori­
gine, dei diritti civili e politici del Rcgno. Quelli cbe, nè per l'uno 
nè per l'altro degli accennati titoli, appartengono al Regno, .e tut­
tavia italial1i, partecipano ancb'essi alla qualità di elettori, ove ab­
biano ottenuta la. naturalità per decl'eto reale e prestato giul'a­
mento di fedeltà al Re. L'acquisto del diritto elettoralo da parte 
dei non italiani è regolato dalla legge 17 maggio 19015, n. 217. 

Art. 2. 
Sono elettori: 

lO ooloro, cbe abbiano compiuto il trentesimo anno di età o 
che lo compiano non piu tardi del 31 maggio dell'anno, in oui ha 
luogo la revisione della lista; 
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2° coloro. ch. avendo compiuto il ventunesimo anno di età:, o 
eompie~olo non "più tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha luogo 
lo. revisione della lista, abbiano prestato servizio effettivo nel Re­
gio esercito, nel co!'po R. equipaggi o in altri corpi, tI cui servizjo 
~ia val1do agli effetti dell'obbligo militare, per un tempo non infe­
riore a qupllo pel quale sono trattenuti alle armi rispettivamente i 
militari del R. esercito e i militari del corpo R. equipaggi, vinco­
lati alla ferma di un anno. 

Art. 3. 

Sono elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo anno di 
età o lo compiano non più tardi del 31 maggio deU'anno, in oni ha 
lnogo lo. revisione della lista, coloro che abbiano superato l'esame 
di compimento del corso elomentare inferiore. 

Art. 4. 

Sono elettori, quando abb~ano compiuto il ventunesimo aD no di 
età o lo compiauo non piu tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha 
I uogo la revisione della lista: 

l° i membri effettivi delle Accademie di scienze, di lettere e 
d'arti costituite da oltre dieci anni; i membri delle Camere di com­
mercio ed indu8tr~a; i presidenti, direttori e membri dei Consigli 
diretti vi delle ASSOCIazioni agrarie " dei Comizi agrari; 

2° i delegati e sopraintendenti scolastici; i professori e maestri 
di qualunque grado, patautati o s .. mplicemente. abilitati all'inse­
gnamento in scuole o istituti pubblici o 'privati; i presidenti, diret­
tori o l'ptt(wi di d"tti istituti e scuole; i ministi-i dei culti; 

:-1" ",.Ioro eh" conseguirono un grado necademieo od altro equi­
valent.e i.. alcuna delle Università o degli Istituti superiori del 
Regno; i procuratori -presso i tribunali e le Corti ù'appello; i notai, 
ragionieri, geometri, f'armaci .. ti, veterinari; i graduati della marina 
mercantile; gli agenti di cambio e sensali legalmente esercenti; 
colOl'o che ottennero la patente di "egreta.rio comunale; 

4° coloro che conseguirono il diploma di mat.urità, lo. licenza 
elementare, ginnasiale, tecnica, complementare, normale, liceale, 
pro!'"ssionale o magistrale; e coloro che superarono l'esame del 
primo corso di un istituto o scuola pubblica di grado secondario, 
clas"ica o tecnica, normale, magistrale, militare, nautica., agricola, 
industriale, commerciale, d'arti e mestieri, di belle arti, di musica, 
e in genere di qualunque istituto o scuola pubblica di grado supe­
riore all'elementare, governativa ovvero pareggiata, riconosciuta od 
approvata d'IlIo Stato; 

5° i membri degli ordini equestri del Regno; 
6° coloro ohe per un anno almeno tennero l'ufficio di consi­

glieri provinciali o comunali, o di giudici conciliatori o vice concl-
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· liatori in conformità. delle leggi vigenti; di vice pretori; di umciali 
· giudiziari; e coloro i quali per non meno di un anno turono presi­
denti o direttori di Banche. Casse di risparmio, Società anonimf\ od 
in accomandita, cooperative, di mutuo soccorso o di mutuo crcdito 
legalmente costituite, od amministratori di istituzioni pubbliche dI 

· beneficenza; 
7° gli impiegati in attività di servizio, o collocati a riposo con 

pensione o senza, dello stato, della Casa Reale, ,leI Parlamento. dei 
Regi ordini equestri, delle Provincie, dei Comuni, delle istituzioni 
pubbliche di benetlcenza, delle Camere di commeroio, delle accade­
mie e dei corpi indicati nel n. l del prespnte articolo, dei pubblioi 
istituti di credIto, di commeroio, d'industria, delle casse di rispar­
mio, delle società ferroviarie, di assicurazionp, di navigazione e i 
capi o direttori di opifici o stabilimenti industriali, che abbiano al 
loro oOi:'tante giornaliero servizio almeno dieci operai. 

Sono considerati impiega.ti coloro, i quali occupano, almeno da un 
anno innanzi alla 101'0 inscrizione nelle liste elottorali, un ufficio 

'segnato nel bilancio della relativa amministrazione e ricevono il 
corrispondente stipendio. Non sono compresi sotto il nome di impie­
gati gli uscieri degli ufllci, gli inservienti e tutti coloro che prestano 
opera manuale; 

8° gli utHciali e sottufficiali in servizio e quelli chc usciruno con 
tal gl'ado dall'esercito () dall'armata nazionalo, colla limita.zione di 
cui all'art. l;); 

9° i ,lecorati della, me,laglia, d'oro o d·argento al valore civile, 
milittlre e di marina, o come bonemel"Ìti della sa.lute pubblica; 

10° colo1'o ai quali fu riconosciuto, con brevetto speciale, il di­
ritto di J'regillr~i d'una. medaglia. commemorativa di guerra.. 

Art. 5. 

Son;> elettori, quando abbia.no compiuto il ventunpsimo anno di 
età. o lo compiano non piti tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha 
luogo la. revisione della lista.: 

\0 coloro che pagano annualmente per imposte dirette una 
somma non minore di L. 19,80. Al regio tributo prediale si aggiunge 
il provinciale, non il comunale; 

2° gli affittuari dei fondi rustici, quando ne dirigano personal­
mente la coltivazione e paghino un annuo fitto non inferiore a 
L. 5UO; 

3° i cobduttol'i di un fondo con contratto di partecipazione nei 
prodotto, quando il fondo da essi pt'rsonalmente condotto a colonia 
parziaria sia. colpito da. una imposta. diretta non minore di L. 80, 
compresa la sovrimposta provinciale; 

4° coloro che condncono p"rsonalmente un fondo con contratto 
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di fitto a canone paga bile in generi, oppure con contratto misto di 
fitto e di partecipazione al pL'odotto, quando il fondo stesso sia col­
pito da una imposta diretta. non minore di L. SO, compresa la so­
vrimposta provinciale; 

5° coloro che pagano per la loro casa di abitazione e per gli 
opifici, magazzini o botteghe di commercio, arte o mdustria, od an­
che per la sola. casa di a bitazione ordinaria una pigione non mi­
nore: . 

Nei Comuni che hanno meno di 2500 abitanti, di L. 150. 
In quelli da 2500 a 10.000 abitanti, di L. 200 
In quelli da 10.000 a 50.000 abitanti, di L. 260 
In quelli da 50.000 a 150.000 abitanti, a L. 330 
In quelli superiori a 150.000 abitanti, L. 400. 

Art. 6. 

L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiatI alla 
rendita. pubblica dello stato non viene oomputata nel censo se quegli, 
ebe domanda l'iscrizione nelle liste, non giustifica il possesso non 
interrotto di questi titoli nei cinque anni anteriori. 

Per gli elfetti, di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'articolo precedente, si 
ricbiede la data oerta, che risulti da atti o contI'atti anteriori di 
sei mesi almeno al tempo stabilito dall''irt. 32 per la revisione delle 
liste elettorali. 

Art. 7. 

Le imposte, di cui nel n. l dell'art. 5, si imputano a tà,vore di chi 
abbia la piena proplietà dello stabile; se la nuda proprietà trovasi 
separata dall'usufrutto, l'imputazione si fa a profitto dell'usufrut­
tuario. 

Art. 8. 

Pel.' IIL computazione del censo elettorale, le imposte sui beni en­
fiteutici sono attri buite per quattl.'O quinti alI enfiteuta., e per un 
quinto al padrone diretto; quelle SUI beni concessi in locazione per 
più di trent'anui !:Ii dividono in parti eguali fra locatore e condut­
tore; e queMta attribUZIOne ha luogo in entrambi i casi., sebbene 
tutta l'imposta. sia. per patto pagata dall'enfiteuta o dal conduttore 
oppure da.l padrone diretto o d~l loeatore. 

Art. 9. 

I propl.'ietari di stabili, che la. legge esonera temporaneamente 
dall'imposta. fondiaria,possono fal.'e istanza perchè venga a loro spese 
determiaa.ta l'imposta che pagherebbero ove non godessero l'esen-
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zione; di tale imposta si tipne loro conto per farli godere immeliia.­
tamente del diritto elettorale. 

Art. lO. 

Per costituire il cenllo elettorale stabilito al n. l dell'art. 5 sl 
computano tutte le imposte dirette pa.gate allo Stato in qualsiasi 
parte del Regno. 

Al padre si tiene conto delle imposte che paga pei beni della sua 
prole, dei quali abbia il godimento; al marito di quelle che paga la 
moglie, eccettochè i coniugi sieno personalmente separati per ef­
fetto di sentenza passata. in giu,lieato o pel consenso omologato dal 
tribunale. 

Art. Il. 

Per gli effetti elettorali le imposte pagate dai proprietari di beni 
indivisi o da una Società. commerciale sono calcolate per egual parte 
a ciascun SOOlO. 

La stessa. misura si applica nel determinare la. compal·tecipazione 
dIIi soci nei casi previsti dalle disposizioni deli'art. [) ai numeri 2-
3, 4 e 5. 

Dove l'uno dei compartecipi pretenda ad una quota superiore a 
quella degli altri deve giustificare il suo diritto presentando i titoli 
che lo provino. 

L'esistenza delle Società. di commercio si ha per sufficientemente 
provata da un certificato del tribunale indicante il nome degli as­
sociati. 

Art. 12. 

l fitti pagati per beni appartenenti a Società in accomandita od 
anonime e le imposte sui beni spettanti a tali Società. sono impu­
tati nel censo dei gestori o direttùri fino alla concorrenza della loro 
partecipazione nell'asse sociale, della qualE deve con!ltarc nel modo 
sovraindicato. 

Art. 13. 

Le imposte dirette non sono computate per il riconoscimento del 
diritto elettorale, se lo stabile non siasi posseduto anteriormente 
alle prime operazioni dell'annuale revisione delle liste elettorali. 

Questa. disposizione non si applica al possessore a titolo di suc­
cessione o per anticipazione di erf'ldità. 

Art. 14. 

Le imposte dirette pagate da una vedova o dalla moglie separata. 
legalmente dal proprio marito possono essere computate, pel cenllO 
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elettorale, a favore di uno dei suoi figli o generi di primo o secondo 
grado da lei designato. 

Parimenti il padre, che abbia il censo prescritto per l'elettorato, 
può delegare ad uno dei lIuoi ftgli o gen~ri, di primo o secondo 
gl·ado, l'esercizio del diritto elettorale nel proprio Collegio, qnarado 
egli non possa o non voglia esercitarlo. 

Le <Ielegazioni possono farsi con semplice dichiarazione autenticata 
ela notaio. 

Le suddette delegazioni possono rivocarsi nello stesso modo prima 
elle si dia principio all'annua revisione delle liste elettorali. 

Art. 15. 

l sottufilciali e soldati <leI R. esercito e della R. marina non possono 
esercitare il diritto elettorale finchè si trovano sotto le arnrl. 

Qn,,!'\ta disposizione si applica pure agli individui di grado corri­
spon<lcnte appartenenti a corpi organizzati militarmente per servizio 
dello Stato. 

Art. 16. 

,L'elettore non può esercitare il proprio diritto che nel collegio 
elettorale, nelle cni liste trovasi inscritto. 

TITOLU Il. 

Delle liste elettorali 

Art. 17. 

Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esemplare e 
contenere, in ordinc alfabetico, il cognome e nome, lo. paternità, il 
luogo Il hL data della nascita, il titolo in virtù del quale gli elet­
tori sono in scritti e l'abitazione di essi quando l'abbiano nel Co­
mune. Con le stesse nOl"me e guarantigie pl·escritte per la forma­
zione delle liste, s:trà. compilato ed unito art esse un elcnco degli 
elettori, che si trovano nelle c:mdizioni previ~te dall'art. 15. 

Art. 18. 

Le liste elettorali sono permanenti. Esse non possono essere mo­
diftcate che in forza della. reviSIOne annua, alla quale si procede in 
conformità. . alle disposizioni seguenti. 
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Art. 19. 

Sono insoritti d'ufficio ne'le liste elettorali, qua.ndo abbian.o com­
piuto o compiano entro il ::lI maggio dell'anno, in cui ha luogo la. 
revisione della. lista, l'età. prescritta. e risultino in p088ElSSO degli, 
a.ltri requisiti voluti, secondo i oa~i, dalla legge, coloro che sono 
compresi nel registro della popolazione sta.bile del Comune e vi hanno 
la. rpsidenza, quando non siano stati colpiti da perdita o sospensione 
del diritto elettorale. 

In difetto di registro della popolazione st.abile l'egola.rmente te­
nuto, vi suppliscono le indicazioni fornite da.gli atti di stato civile, 
da quellI d.el censimento utficiale della popola.l.ione del Regno, dalle 
liste di leva e da.i ruoli matricolari depositati nell'archivio co­
munale. 

Art. 20. 

Nell'ottobre di ogni anno il sindaco a mezzo dnl segretari~ comu­
nale compila: 

lO l'elenco di coloro, che hanno compi.uto o compiono al 31 
maggio dell'anno succesRivo H trentesimo anno di eta.; 

20 l'elenco di coloro, che hanno compiuto o comuiono al 31 
maggio dell'anno successivo,' il ventunesimo anno di età; 

3° l'elenco di coloro, che nell'anno stesso veng.ano a. trovarsi 
nelle condizioni l'reviste nel n. 2° dell'art. 2 della. presente legge. 

Negli elenchi sono compresi coloro che hanno titolo a.lla iscri­
zione d'ufficio a norma dell'articolo precedente. 

Art. 21. 

Non più. tardi del lO novembre un estratto degli elenchi, di cui 
all'articolo p['ecedent~, comprendente i nati nel circondat'io dei va.ri 
lribunali. il trasmesso al rispet.tivo presidente. 

L'llftlciale addetto al casellario giudiziario unisce per ciascun ill.­
divi duo l'lompreso nell'est l'atto il certi fìca.to delle iscrizioni esistenti 
al nome della persona designata, eccettuat(' le iscrizioni indica.te nei 
numeri l, 2, 3, 4, 5 dell·art. 4 della legge ao gennaio 1902, n. 87. 
Nei detti certificati dovrà farsi menzione anche delle condanne in­
dicate nell'ultimo comma del succitato articolo e di quelle per men­
dicità, ozioaità. e vaga.bondaggio, 

Oli estratti sono restituiti al Comune non più. ta.rdi del 15 di­
cembre. 

Non più tardi del IO novembre di ciascun anno, una copia del­
l'elenco, di cui al n. 2° dell'articolo precedente, è trasmegga a.ll'ispet-
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tore scolastico della circoscrizione, nella quale è compreso il Co­
mune, ed altra copia è tra~messa all'esatto l'e comunale. 

Nella casella accanto al nome di ciascun iscritto nella copia a lui 
trasmessa l'ispettore attesta, mediante l'apposizione della sua firma, 
che il citta,lino compreso nell'clenco ha super'ato l'esame di com­
pimimto del corso elementare inferiore. La copi>t così annotata è 
restit.uita al Comune non più tardi del 15 dicembre successivo. 

Nella copia a lui trasmessa l'esattore comunale appone la pro­
'Pria firma aC'canto al nome di quelli fra gli inscritti, che risultino 
nominativamente compresi nei ruoli come contribuenti per una 
somm:t non i ,feriore a L. 19.80 fra tributi erariali e sovrimposta 
provinciale. La copia così annotata è restituita al Comune non pIÙ 
tardi del 15 dicembre successivo. 

l distretti militari e le capitanerie di porto, non più tardi del 15 
ottobre di ogni anno, trasmettono l'elenco ebitamente firmato di 
COlOl'O, che nell'anno stesso vengono a trovarsi nelle condizioni in­
dicate nel n. 2 0 dell'art. 2 della presente legge e non abbiano com­
piuto, o non siano per compiere entro il 31 maggio dell'anno se­
guente il trentesimo anno di età., alla segreteria del Comune, cui essi 
apptu1engono. 

Entro il 15 dicembre, gl'Istituti pubblici di beneficenza e la Con­
greltazione di carità. debbono spedire alla segreteria del Comune, 
cui appartengono, l'elen.~o degli individui che sono ricoverati negli 
ospizi di carità o che sono abitualmente a carico degl'Istituti pub­
blici di beneficenza e della CongregazIone di cal"ità. 

Oli ufIlCl autodzzati a rilasciare i passaporti per l'est",ro sono te­
nuti a trasmettere entro il 15 dicem bre alla segreteria del Co­
mune, cui appartengonn, l'elenco di coloro ai quali è sta.to rila­
sciato il passaporto indicato nel penultImo comma dell'art. 29. Se 
dagli atti del Comune risultI che l'emigrato sia inscritto nelle liste 
elettor·ali di un altro Comune, il Hindaco deve darne a questo no­
tizia scritta. 

Art. 22. 

li IO dicembre di ogni anno il sindaco, con avviso da affiggersi 
all'albo pretol'io e in altri luoghi pubblici, invita tutti coloro che, 
non essendo iscritti nelle liste, sono chiamati dalla 'Presente legge 
all'esercizIo del diritto elettorale, a domandare entro il 15 dello 
stesso mese la loro iscrizione. 

Art. 23. 

Ogni cittadino del Regno, che presenta la domanda per essere 
in scritto nella lista elettorale di un collegio, deve in essa di­
chiarare: 

lO la paternità, il luogo e la data della nascita; 
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2° i titoli in virtu dei quali domanda. la iscrizione; 
:,0 l'abitazione. Se non ha l'abi'azione nel Comurw, deve indi­

care in quale sezione elettorale chiede di essere in scritto ; e, se il 
Comune é diviso fra più collegi, deve anche ill(lieare in quale col­
legio chiede di essere iscritto. 

Gli italiani non appal'tenenti al Regno e gli stranieri, che ab­
biano acquistato la cittadinanza, devono giustificare l'adempimento 
della. condizione prescl'itta all'art. l. 

La domanda dev", essere sottoscritta dal richipdente. Xel caso 
che egli non la p"ssa sottoscrivere per fisico imppdimento, e te­
nuto ad unirvi una dichiarazione notarile ch", ne att",st.i i motivi. 

Il richiedente, che non sappia sottoscrivere, puu fare la domanda 
in forma verbale alla presenzll di due testimoni, che ne accertino 
l'identità, avanti al segretario comunale o ad altro impiegato de­
legato dal sindaco o a notaio. Dell'atto è rilasciata attestazione al 
richiedente. 

Art. 24. 

Alla domanda si uniscono i documenti nccessari a pl'ovare che 
il richiedente possiede i requisiti per essere elettore. 

II richiedente, che non sia.. nato nel Comune nella cui lista do­
manda di essere in scritto, deve .allegare copia dell'atto di nascita. 

Chi, trovandosi inscritto nel registro ·della popolazione stabile o 
nelle liste elettorali di un Comune diverso dal Comune in cui ha 
trasferito da almeno sei mesi la. propria residenza, vuoI essere in­
scritto nelle liste .. lettorali di quest'ultimo, e chi, pUl" non avendovi 
a residenza, vuoi essere inscritto nelle liste elettorali del Comune, 

dove ha la sede principale dei propri affari od interessi, deve pre-
sentare domanda firmata al sindaco di esso, unendovi la prova di 
aver rinunciato alla intlcrizione nelle liste dell'altro Comune con 
dichiarazione firmata fatta al sindaco del Comune Htesso. 

Chi trovandosi inscritto nelle liste elettorali di un Comune vuole 
rimanervi, malgrado abbia tr .. sferito la propria residenza in altro 
Comune e sia in que~to inscritLo nel registro della popolazione sta­
bile, deve unire alla domanda una conforme dichiarazione firmata, 
della quale il sindaco del Comune, nelle cui liste l'elettore vuole 
rimanere in scritto, dà immediata notizia al sindaco dell'altro 
Comune. 

Le domandn, di cui ai precedcnti comma, possono da chi non 
sappia sottoscrivere essere fatte nelle forme indicate nell'ultimo 
comma dell'art. 23 della presente l(>gge. 

l documentI, i titoli, le copio dcgli atti di uaseita, i certificati di 
iscrIZIOne nei ruoli delle imposte dirette, che siano richiesti a tale 
oggetto, sono esenti da qualunque tassa e Spesa. 
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La. prova voluta dall'art. 3 deve risultare dal certificato ~colastico 
autenticato dall'ispettore scolastico del circondario. 

Analogo certificato, per gli etfettl di questa legge, può essel'e do­
mandato ed otc'3nuto anche da chi, non avendo superato l'esame di 
compimento del corso elementare inferiore, si assoggetta ad un espe­
rimento, disciplinato da apposito regolamento innanzi al pl'etore de 
mandamento,lh,lla cIIi circoscri'1:ione il richiedente ha la. residenza. 
ovvero, quando un Comune comprende piti manda menti, l'abita­
zione, coll'assistenza di un maestro elementare. 

Il titolo, di cui al n. 2° dell'art. 2 dèlla presente legge, deve cs-
8"re comprovato me liante il con;.:erio militare o un certificato ri­
laHciato dal distrctto militare o dalla capitaneria di porto. 

La domanda El i documenti annessi devono essere presentati nella 
segreteria comunale, e il segretario, all'atto della presentazione, ne 
)'ilascia ricevuta, con indicazione dei documenti allegati. 

Art. 2:). 

~; istitnita in ogni Comune una Commissione per la revisione dillle 
I iste elettorali. 

Essa è composta del sindaco, che la pr~siedc, di quattro commis­
sari nei Comuni il cui Consiglio ha da 15 a 30 componenti, e di sei 
nogll altri. 

I commissari per la reyisione delle liste elet.torali sono nominati 
dal ConSiglio comunale nella sessione or'dinaria di autunno e scelti, 
allch/3 fuori del Consiglio, tra gli elettori politici del Comune, che 
Hil~no compl'esi nella lista dei giura1',i o possiedano una delle condi­
zioni contemplate negli articoli 3 e 4. 

Cht~cun consigliere scrive nella propria scheda un nome solo e si 
pl'oclamano elett.i coloro, che hanno raccolto il maggior' numero di 
voti, Ula non inferiore a tre. A pa~ità di voti è proclamato eletto 
l'ltnziano di dà. 

Con votazione separata e con le stesse forme si proClede all'ele­
zione di quattro commissari supplenti. 

[ supplenti prendono parte alle op9r:J.zioni della Commis~ione sol­
tali Lo S/3 mancano i commissari etfettivi. e in corrispondenza delle 
votazioni, con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti dal 
Consigliu comunale. 

I comlllissari e i supplenti durano in ufficio un biennio e non pos­
sono essere rieonfermati pel biennio successi vo. 

La. Commissione è assistita dal segretario comunale clte non ha 
Volto deliberativo, ma. può motivare il suo parere sopra ogni pro­
posta o deliberazione. 

La motivazione deve risultare dai verbali, di cui all'art. 31. 
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Art. 26. 

Se il Consiglio comunale è sciolto nell'epoca della sessione ordi 
naria di autunno, la nomina dei membri elettivi della Commissione 
elettorale- comunale ha luogo appena il Consiglio è ricostituito, pur­
ché ciò avvenga prima del l5 dicembre. 

In caso diverso re~tano in carica i commissari elettivi dell'anno 
precedente sotto la presidenza del commissario regio fino alla no­
mina del sindaco e, questa avvenuta-, sotto la presidenza del sin­
daco stesso. 

Art. 27. 

Il sindaco o chi ne esercita le funzioni, anche se commissario re­
gio, i componenti le Commissioni elettorali comunali e provinciali 
nonché i rispettivi segretari sono personalmentc responsabili della 
regolarità delle operazioni a. loro assegnate dalla presente legge. 

Art. 28. 

Trascorso il termine, di cui all'art. 22, la Commissione comunale 
deve procedere immediatamente alla formazione di cinque elenchi 
separati in ordine alfabetico per la revisione delle liste. 

Art. 29. 

Nel primo elenco si propone la inscrizione di coloro"i quali 
hanno diritto di essere elettùri nel collegio, sia che abbiano ad es­
sere iscritti d'ufficio a norma dell'art. 19, sia che abbiano ._presen­
tata domanda doaumentatrt a termine degli articoli 23 e 24. Per 
questi ultimi la Commissione chiede al presidente del tribunale il 
certiflcato, di cui al secondo comma dell'art. 21. 

La Commissione non può proporre l'iscrizione di alcuno se non 
ha i documenti necessari a comprovare i suoi requisiti per essere 
dettore nel collegio. 

Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annotazione, che in­
dichi i titoli e documenti per i quali la iscrizione è proposta, e 88 

per domanda dell'interessato o di ufficio. 
Nei Comuni divisi tra piti collegi elettorali la Commissione deve 

compilare elenchi distinti per collegi. 
Ogni elettore deve es Bere iscritto nel collegio, nel quale egli ha 

l'abitazione al tempo in cui viene iscritto, Se l'elettore non ha l'a.­
bitazione nel Comune, è iscritto nel collegio per il quale egli ha. 
fatto domanda a. termini dell'art. 23. 

Nel secondo elenco la Commissione propone, sia dietro domanda 

148 - \'01. I!l - !912. 
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o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base a sentenzel passate in giu­
dicato o ad altri documenti, la cancellazione dei morti, di coloro 
che hanno perduto le qualità richieste per essere elettore, e di co­
loro che hanno rinuneiato alla iscrizione nelle liste del .Comune a 
norma dell'art. 24. 

Il mutamento d'abitazione da uno ad altro collegio dello stess!) 
Comune non produce variazione nelle liste, se non quando sia se­
gui to dalla dichiarazione prescritta dall'art 24. 

Ciascun nome nel secondo elenco deve avere un'annotazione, che 
indichi i motivi e i documenti, pei quali la cancellazione é propo­
sta, e se per domanda, rechLIno o di ufficio. 

Nel terzo elenco sono segnati i nomi di coloro, le cui domande 
d' j;\crizione non sono accolte, con l'indicazione dei !ilOti yi del di­
niego. 

Ncl quarto elenco sono segnati i nomi degli elettori, che risul­
tino emigrati in via permanente all'estero. Si considerano emigrati 
in via permanen te coloro che, reca ndosi all' ester'o a scopo di la­
voro, banno ottenuto il relativo passaporto per l'estero con esen­
zione dalla tas>la, e coloro che risultino, anche per semplice noto­
l'ieti!., emigrati all'estero, a scopo di lavoro, da almeno due anni. 

Nel quinto elenco S0l10 segnati i nomi di coloru, che si trovano 
nelle condizioni, di cui all'art. 15. 

Art. 30. 

A richiesta della Commissione i pll bblici uffici devono fornire i 
documenti necessari per la revisione delle liste. 

Art. 31. 

La Commissione comunale per le liste elettorali compie le sue 
operazioni Ilei numer'o di tre almeno nei Comnni, dovo è composta. 
di cinque membri, e di cinque negli altri. 

Di tutte le operazioni il selCretario redige proce~si verbali, sotto­
scritti da lui e da ciascuno dei membri presenti. Quando le l'''opo­
~t.e e le deIi berazioni della Commissione non sono concordI, nei ver­
bali devono essere indicati il voto di ciascuno dei commissari e le 
ragioni da essi addotte. 

Art. 3!. 

:\'on piu tardi del 31 gennaio la Commissione invita, con aVVISl 

,la alIlggersi all'albo pretorio e in altri Inoghi pubblici, chillnqu 
abbia reclami da fare contro gli elenchi a presentarli entro il 15 
febbraio. 

/Jurante questo t.ermine un esemp'are dei cinque clenchi prescritti 
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dall'art. 29, firma.to dalla Commissione, deve tenersi affisso all'albo 
pretorio, in modo visibile; ed un altro esemplare, pure firmato dal­
la Commis~ione, coi titoli e j dOClumenti relativi a ciascun nome, 
insieme alla lista dell'anno p['ecedente, deve rimanere nell'ufficio 
comunale, con diritto ad ogni cittadino di prenderne cognizione. 

Il IO febbraio il sindaco notifica al prefetto della Provincia l'af­
fissione degli avvisi, 

Art. 33. 

Il prefetto delega un suo commissario per curare l'adempimento 
delle funzioni ed operazioni attribuite dalla presente legge rispetti­
vamente alla Commissione elettorale comunale, al Rindaco ed al 
segretario comunale, qualora e83i non le compiano Iloi te l'mini pre­
scritti. 

Le spese per l'adempimento della missione <id commissario e le 
indennitl!. a lui dovute sono anticipate, salvo rivalsa verso chi 
di ragione, dal tosoL'iere comunale, anoorchè llon abbia fOlldi in 
ca~sa .. 

Delle infrazioni alla h>gge, che hanno provocato l'invio del com­
missario, il prefetto deve fare rappor·to al R. proclIl'atore presso il 
tribunale, nella cni giurisdizione si trova il Com une. 

Art. 3i. 

La pubblicazione prescritta. dnll'art. 32 tienA Inogo di notifica­
zione, pf'l' coloro dci quali la. Commi!lsione ha proposta 1:1 iscrizione 
nella listo. elettorale. 

Art. 35. 

La Commissione, che hn proposto la cancellazione dI un elettore 
ovvero negat!~ la chiesta ca ncellazione o iscrizione, deve notificare 
per iscritto la presa deliberazione all'elettore, di cui ha proposta 
la. cancellazione, ovvero al richiedente la cancellazione o l'iscrizione, 
indicllndone i mot.ivi, non più tardi di tre giorni da qllf~JlO, in cui 
gli elenchi sono stati pubbilcati. 

QUf'ste notillcazioni, del pal'j che quelle di cui agli articoli 36, 40 
e 4o, sono fatte eSf'guire dal sindaco senza spesa, per mezzo degli 
agenti comunali, che devono farsl?ne rilasciare ricevuta sopra ap­
posito registro. In mancanza di ricevuta, gli agenti "omunali at.te­
stano la notificazione eseguita, che fa fede tino Il prova in con­
trario. 

Art. 36. 

Ogni cittadillo, nel tm'mine indica.to nell'art. 32, può reclamare 
alla Commi"::Iione elettorale della provincia contro qualsiasi i5cri-



LEGGI E DECRETI - 1912 - NUM. 668 

zione, cancellazione, diniego d'iscrizione o omislri.one di cancella­
zione negli elenchi proposti dalla Commissione comunale. 

I reclami possono anche essere prespntati nello stesso termine. 
alla Commissione elettorale comunale che, per mezzo del segretario 
{'omunale, ne rilascierà ricevuta e li trasmetterà alla Commissione 
elettorale della Provincia. 

Se 11 reclamo, col quale s'impugna una iscrizione, è presentato 
alla Commissione comunale, questa, entro i tre giorni successivi 
alla presentazione, deve farlo notificare alla parte interessata; salvo 
che il reclamante non dichiari di voler fare eseguire direttamente 
la. notificazione, per mezzo di usciere di pretura o dell'ufficio di 
conciliazione. 

Nelle notificazioni devono essere indicati la persona che reclama 
e 11 motivo del reclamo .. 

La persona, della quale è impugnata l'iscrizione, può, fra tre giorni 
dall'a.vvenuta notificazione, presentare un contro reclamo, coi do­
cument.i che crederà utili, alla stessa Commissione comunale, che 
ne deve rilasciare ricevuta. 
~e il reclamo che impugna un'iscrizione è presentato alla Com­

Illis~ione elettorale provinciale, il reclamante deve dimostrare di 
avel' fatto eseguire la notificazione alla parte interessata, per mezzo 
di usciere di pretura o deU'utIlcio di conciliazione, nei termini sta­
biliti. 

Art. 37. 

La Commissione elet.torale provinciale è composta del presidente 
del tribunale sed(inte nel capoluogo della Provincia o che ha giu­
risdizione sul medesimo, di un consigliere di prefettura designato 
dal prefetto e di tre cittadini nominati dal ConsigliO Provinciale 
nella sua sessione ordinaria e scelti fra gli elettori della provincia 
i quali siano compresi nella lista dei giurati o possiedano una delle 
condizioni contemplate negli articoli 3 e 4, non siano membri del 
Parlamento, nè sind"ci dei Comuni della provincia, nè impiegati 
civili e militari d .. llo stato, nè impiegati della Provincia, dei Co­
muni e degli Istituti pubblici di beneficenza, in attività di ser­
vizio. 

In questa votazione ciascun consigliere provinciale scrive sulla pro­
pria scheda soltanto un nome, 8 si proclamano eletti i tre cittadini che 
hanno raccolto il maggior numero di voti, ma non inferiore a 
cinque. 

A parità di voti, è proclamato eletto l'anziano di età. 
Con votazione separata c nelle stesse forme si procede alla no­

mina di due commissari supplenti. 
l componenti della Commissione prOVinciale eletti dal Consiglio 
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provinciale durano in cariea due anni e non sono rieleggibiIi nel 
biennio successivo. 

I supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione sol­
tanto se mancano i commissari effettivi e in corrispondenza delle 
votazioni, con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti dal 
Consiglio provinciale. 

Il presidente del tribunale o il giudice che ne fa le veci è presi­
dente delJa Commissione. 

La Commissione ha sede nel palazzo della prerettura. 
Ln consigliere aggiunto di questa farà da Hegretario della Com­

missione. 
Alle sedute della Commissione assiste un rappresentante del pub­

blico ministero, senza voto deliberativo, ma con tacoltà di pren­
dere preventiva cognizione delle liste e dei documenti. 

Contl"o le deliberazioni de)la Commissione il puhblico ministero 
ha diritto di ricorrere fra dieci giorni, alla Corte d'appello. Nel 
detto termine egli notinca il ricorso alle part.i interessatA, ed entro 
i cinque giorni successivi lo trasmette al cancelliere della Corte di 
appello con la prova dell'avvenuta notificazione. 

Il pubblico ministel"o, nel medesimo termine di <li(,ci giorni, ini­
zia, ove ne sia il caso, il pl"ocedimento penale. 

\ 

Art. :la. 

Spirato il termine, di cui al precedante aeticolo :~:?, e non più 
tardi del l° marzo, il presidente della Commissione elettorale co­
munale deve trasmettere al presidente della Commissione eletto­
rale provinciale: 

l ° i verbali delle sue operazioni e deliberaziolll ; 
2° la lista, o, nei Comuni divisi fra più collegi, le liste defini­

tiv~ dell'anno prccedente; 
3° i cin'! ue elenchi, di cui all'art. 29, con tutti i documenti l'e­

lati '·i, ancorcho non vi siano stati reclami; 
4° i reclami, con tutti i documenti che vi si J"irel'iscono. 

L'altro esemplare della lista e degli elenchi e consel'va.to nella. 
segreteria del Comunl'. 

Il presidepte della Commissione provinoiale, entro tre giorni da 
quello in cui gli sono perven uti la lista, gli elenchi e i documenti, 
deve inviarne ricevuta, alla segreteria del ComUllP. 

Delle liste, degli elenchi e dei documcnti ricevuti, si tiene nota 
in un registro speciale, firmato in ciascun foglio dal pl"esidente 
della Commissione provinciale. 
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Art. 39. 

La Commissione elettorale provinciale: 
IO esamina tutte le operazioni compiute dalla Commissione elet­

torale comunale e decide sui reclami presentati contro di esse; 
2 0 decide sulle nuove domande d'iscrizione o di cancellazione, 

che possono esserle direttamente pervenute;· 
3 0 cancella dagli elenchi deliberati dalla. Commissione com~­

naie i cittadini indebitamente iscritti, e mantiene iscritti quelli in­
debitamente cancellati, anche quando non vi sia domanda o re­
clamo. 

La Commissione provinciale pronunzia fondandosi esclusivamente 
sugli atti e documenti prodotti entro il lO marzo dalle parti e 
dalla Commissione comunale; ma può anche inscrivere di umeio 
coloro, pei quali risulti da nuovi documenti che hanno i requisiti 
necessari, dopo aver ottenuto il certificato, di cui il secondo comma 
dell'art. 21-

~;ssa deve radunarsi entro i IO giOl'ni successivi a quello, nel quale 
ricevette gli atti e i documenti. 

Di tutte le operazioni della. Commissione provinciale il segretario 
rp.dig" processi verbali sottoscritti da lui e dai membri -presenti. Le 
deliberazIOni devono essere motivate e, qua.ndo non siano concordi, 
devono essere indicati il voto di ciascuno dei commissari e le ra­
gioni da esso addotte. 

Art. 40. 

Entro il giorno 30 aprile la Commissione elettorale provinciale 
deve aver decretata la. definitiva approvazione degli elenchi, che 
nello stesso termine saranno restituiti alla segroteria del Comune, 
insi"me a tutti i document.!. Il segretario comunale deve fra cin­
que giorni inviarne ricevuta al presidente della Commissione pro­
vinciale. 

Le decisioni della Commissione, a cnra del sindaco e nei modi 
stabiliti dall'art. :~5, debbono essere notificate agli interessati entro 
il ;W maggio. 

Gli elenchi definitivamente approvati debbono esse depoi'litati 
nella segreteria del Comune, non pIÙ tardi del lO maggio, e rima­
nel'vi tino al.31 maggio. Il sindaco dà notizia al pubblico dell'av­
venuto deposito. Ogni cittndino ha diritto di prendere cognizione 
degli elenchi. 

Entro il 20 maggio la Commissione comunale deve, in conformità. 
degli elenchi definitivamente approvati, rettificare la lista perma­
nente, aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco dei nuovi 
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elettori in~critti e togliendone i nomi di quelli compresi nell'elenco 
dei nuovi cancellati. 

Entro il 25 maggio un verbale delle rettificazioni eseguite, firmato 
dalla CommIssione, deve essere spedito dal sindaco al R. procura­
tore presso il tribunale del capoluogo della Provincia. 

La lista. permanente rettificata del Comune o, nei Comuni divisi 
fra pili collegi, quella di ciascun collegio sarà depOSitata nella se­
greteria comunale flno al 31 maggio ed ogni cittadino avrà diritto 
di prenderne cognizione. 

Art. 41. 

Ogni collegio è di viso in sezioni. La divisione in sezioni è fa.tta. 
per Comuni in guisa che il numero degli elettori in ogni sezione 
non sia superiore a 800. nè inferiore a 100 inscritti. 

Quando gli elettori inscritti in un Comune siano in numero infe­
riore ai IOu, si costitUisce la sezione, riunendo gli elettori a quelli 
dei Comuni o di frazioni di Comuni limitrofi. 

Quando condizioni speciali di lontananza o di viabilità. rendano 
difficile l'esercizlo del diritto .. lettorale, si costituiscono sezioni con 
un numero miuore di 100 inscritti, ma mai inl"et'iore a 50. 

La costituzione delle sezioni ClompI'endenti pili Comuni o frazioni 
di Comuni e la designazione del capoluogo della sezione sono fatte 
con decreto l'eale e hanno vigore fino a che non sia diversamente 
disposto. 

Art, 42. 

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaio di' ogni 
anno, provvede alla. ripartiZione del Comune in sezioni a norma 
dell'art. 41 ; determina la circoscrizione delle singole sezIOni nonché 
il luogo della riunione per ciascuna di esse e oompila la li~ta degli 
elettori per oiascuna sezione o frazione compresa nel territorio del 
proprio Comune. 

Detta lista deve avere tre colonne per ricevere rispettivamente, 
a norma degli articoli 71} e 79, le firme di identificazione degli elet­
tori, il numero della busta consegnata all'elettore e le firme di ri­
scontro per l'accertamento dei votanti. 

L'elettore è a.segnato alla sezione, nella. cui circoscrizione ha, se­
condo le inc1icazioni della lista, la sua abitazione. 

Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune o non hanno 
fatta la dlchial'azione seeondo l'art. ~3, sono ripartiti nelle liste delle 
singole sezioni, seguendo l'ordine a.Ifabetico. 

Saranno anche compresi nelle liste, suddivilli per sezioni in ordine 
alfabetico, e inscritti in l'ogli susseguenti a quelli, in cui sono in-
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scritti gli altri elettori, gli emigrati, di cui al penultimo comma 
dell'art. 29. 

L'elettore, che tl'asferisca la propria abitazione nella cil'coscrizion& 
di un'altl'& sezione.; ha diritto di essere trasferito nella lista degli 
eI~ttori della stessa sezione. La domanda sottoscritta dall'elettor& 
deve essere da lui -presentata al sindaco non piu tardi del 15 di­
cembre. 

Oli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono rare la do­
manda verbalmente nei modi indiccLti nell'art. 23. 

La Commissione comunale fa le variazioni nelle liste delle dn& 
sezioni, unendo la doman la alla lista della sezione, in cui inscriva 
l'elettore. Nessuna variazione può essere fatta senza domanda. 

Non piu tardi dei 31 gennaio la Commissione comnnale, con av­
visi da affiggersi in luoghi pubblici, invita chiunque abbia reclami 
da. rare contro la ripartizione del Comune in sezioni, la circoscri­
zione delle sezioni, la tormazione della lista degli elettori di cia­
scuna sezione, il trasferimento di essi da una sezione ad un'altra e 
la .Icterminazione dei luoghi di riunione di ciascuna sezione, a pre­
sental'li entro il 15 febbI'aio alla Commissione elettorale della Pro­
vincia. DurantI" questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al 
primo cumma, e l'esemplare delle liste coi documenti relativi devon~ 
rimanc .. 'e nella segreteria comunale con diritto ad ogni cittadino èi 
prenderne cognizione. 

Il lO febbraio il sindaco notifica al prefetto della PI'ovincia l'af­
IIssione degli avvisi. 

l rc,clami possono anche essere presentati nello stesso termine 
alla Commissione comunale che, per mezzo del segretario comunale. 
n" 1>i1ascia ricevuta. 

Il preRidento della Commissione comunale non più tardi del lO­
marzo deve trasmettere al presidente della Commissione provinciale­
il testo delle deliberazioni, di cui al primo comma, e l'esl"mplare< 
delle liste coi documenti relativi e coi reclami che fossero per­
v,muti. 

~~ntro il 30 a.prile la Commissione elettorale provinciale decide sui 
reclami, approva la lista degli elettori di ciascuna sezione, tenendo 
conto delle deliberazioni e decisioni da essa prese in virtù dell'ar­
ticolo 39, e l'autentica. Il presidente deve vidimarne ciascun fogliO. 

8ntro lo stesso termine la Commissione provinciale trasmette al 
Ministero dell'interno le proposte riguardanti nuova o mutata co­
stituzione deIfe sezioni comprendenti più Comuni o frazioni di Co­
muni. Il Ministero dl'll'interno comunica il relativo decreto reale 
aHa Commissione provinciale, la 'Iuale ne dà immediato avyiso ai 
.ingoli Comuni. 

Quando, con decreto reale, Comuni o frazioni di Comuni sono 
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costituiti in nuova sezione, antro quindici giorni da quello dell'av­
viso, di cui al comma. precedente, lo. Commissione comunale prov­
vede alla formazione della lista. della. sezione ed alla pubblicazione 
degli avvi .. i, di cui al nono comma del presente articolo. I reclami 
a norma del comma undecimo possono eS"lere presentati nei quin­
dUQ giorni successivi, trascoI"si i quali lo. lista deve essere trasmessa. 
dalla. Commissione comunale alla Commissione provinciale. 

Art. 43. 

Sino alla reVISiOne dell'anno successivo non possono farsi alla 
lista permanente altre variazioni, all"infuori di quelle che siano 
conseguenza della morte di elettori, comprovata da documento ali­
tentico; della interdizione dal diritto di elettore, che risulti da. sen­
tenza. passata. in l'iudicato o dalla comunicazione di cui all'art. 130, 
nonchè delle sentenze, di cui all'art. 45. Tali variazIOni debbono 
essere fatte dalla Commissione elettorale del Comune, che allega 
alla. lista permanente copia dei suindicati provvedimenti e trasmette 
il verbale al R. procul'atol'e presso il tribunale del capoluogo 
della Provincia e al -presidente della Commissione elettorale pro­
vinciale. 

La Commissione elettoralo comunale deve inoltre introdurre nel­
l'elenco, di cui allo art. 17, le variazioni necessari€' così per cancel­
lare i nomi di quelli, che più non si trovino nelle condizioni indi­
cate nell'art. 15, come peI" iscI"iveI"vi altri, ehe nell'intel'vallo siano 
caduti sotto le disposizioni deU'articolo stesso. 

Anche di queste vaI"iazioni deve trasmettersi verbale al R. pro. 
curatore del Re e al presidente dell .. Commissione elettorale pro­
vinciale. 

PeI" le operazioni indicate nel presente articolo, la. Commis­
sione elettoI"ale comunale è convocata dal sindaco almeno egni tre 
mesi. 

La Commissione provinciale deve intI"odurre le variazioni risul­
tanti dagli anzidetti vel."bali nelle Iiate delle sezioni, di cui aU'arti­
colo 42. 

AI"t. 44. 

Qualunque cittadino voglia impugna.re una deIibel'azione o deci­
sione della Commissione pl'ovinciale o dolersi di denegata giustizia 
o di falsa. od.. erronea. l'ettitlcazione della. lista permanente, fatta. ai 
tennini dell'art. 40, deve promuovere lo. sua azione davanti la Corte 
d'appello, producendo i titoli in appoggio. 

L'azione dovrà propoI"si con semplice ricorso, sul quale il presi­
dente della Corte d'appello indica un'udienza, in cui la. causa saI"à 
discussa in via d'urgenza e con rito sommario. 
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Se il ricorso contro la deliberazione o decisione della Commis­
sione provinciale è proposto dallo stesso cittadino, che aveva re­
clamato contro le proposte delIa Commissione comunale. il ricorso, 
a pena di nullità, deve essere entro dieci giorni notificato all'elet­
tore o allU elettori, la cui insol'izlone viene impugnata, o 81 pres1-
nente della Commissione provinciale quando il ricorso sia stat.o fa.tto 
contro la esolusione di uno o più elettori dalla lista. Se invece sia 
proposto da altro cittadino, il ricorso deve O"lsere presentato, a pena 
di nullità, entro quindici giorni dall'ultimo giorno della. pubblica­
zione della lista permanente rettificata. 

In pendenza. del giudiziO innanzi alla Coete d'appello consenano 
j) diritto al voto tanto gli elettori, che "l'ano inscritti nelle liste 
nell'anno precedente e ne sono stati canc"lIati, quanto coloro, che 
sono stati iscritti nelle liste detlnitive Ilp11',mno in corso per deci­
sione della Commissione provincialo concorllo con lo proposte della 
Commissione comunale. Il ricorso alI" Corte d'appello contro il de­
creto della. Commissione elettorale provinciale, che cancella i nuovi 
.. lettori proposti dalla Commissione comunale, non è sospensivo. 

Art. 4'>. 

Il ricorso con i relativi documenti si dovrà, a pena di decadenza, 
depositare nella cancelleria della Corto tI'appello (ra cinque giorni 
dalla notificazione di esso. La causa sat'/J. Ilecilla senza. che occorra. 
lIIinist ·ro di procuratore o avvocato, !Culla relazione fatta in udienza 
pubblica da un consigliere della Corte, ~entito le parti o i loro di­
rl'nsorl, sa si presentano, ed il pubblico ministero nelle sue orali 
eonclusionl. 

I,/Ilalora il reclamo per la iscrizione o cancellazione altrui sia ri­
conosciuto temerario, la Corte di appt,no, con la medesima delibe­
razi'lDe che lo l'e~pinge, infligge al l'~clamante nna multa da L. 50 
il 100. 

Art. 46. 

Il pubblico ministero eomunichel'Ì!. in\llWlliatamente al presidente 
della Commissione elettorale comunale le sentenze della Corte di 
appello per curarne la esecuzione e notificazione, senza spesa, agli 
interessati. 

La sentenza pronunziata dalla Corte d'appello può essere impu­
gnata dalla parte soccombente col ricorso in Cassazione, pel quale 
non è necessario il ministero di avvocato. 

Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla metà. 
Sul semplice ricorso il presidente indica in via di urgenza l'udienza 

per la discussione della causa. 
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Art. 47. 

In seconda convocazione, indetta. regolarmente, le sedute della 
Commissione comunale e di quella provinciale sono valide qualun­
que sia il numero dei presenti. 

In assenza. degli altri componenti, Il presidente, da solo, può, in 
caso Cl'urgenza, adempiere le funzioni della rispettiva Commissione. 

Art. 48. 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto- elettoralfl, tanto 
relativi al procedimento amministrativo quanto al giudiziario, si 
fanno in carta libera, e sono esenti dalla. tassa. di regist.ro e dal 
deposito, preseritto dall'art. 521 del co<iice di procedura civile, e 
dalle spese di cancelleria. 

Gli agenti delle imposte dirette per gli effetti, di cui negli arti­
coli 36 e 44, hanno obbligo di rilasciare, a qualunque cittadino ne 
faccia richiesta, l"estl'&tto di ruolo di ogni cont.ribuente e i certifi­
cati negativi di coloro, che non risultino iscritti nei ruoli medesi­
mi, dietro il corri"pet.tivo di cinque centesimi per ciasclln individuo, 
cui gli estratti od i certifioati si riferiscono. 

Art. 49. 

, Tutti gli atti e documenti concernenti l'a·nnua revisione delle liste 
elettorali sono sempre ostensibili a ohiunq ue. 

Una cORia della lista elettora.le permanente rettificata, cumpilata 
dal segretario comunale e debit.amente autenticata da.lle Commissioni 
elettorali del Comune e della Provincia, sarà. conservllta negli ar­
chivi della prefettura. 

La lista del Comune o, nei Comuni divisi fra. più collegi, le liste 
di ciascuno di questi devono essere riunite in un rl'gistro e conser­
vate negli 8l'chivi del Comune. 

l Comuni possono riunire in unico registro la lista elettorale p0-

litica e la lista eletto l'aIe amministrati va. 
Nel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla legge, 

deve essere notata, per ciascun i~critto, la qualità di elettore poli­
tico o amministrativo o l'una e l'altra. 

La lista deve recare inoltre li richiamo e l'indicazione dell'anne 
e del numel'O odi protocollo dell' incartamento relativo all'iscrizione 
di eiascun elettore, nonchè l'abitazione dei singoli elettori agli ef­
fetti del terzo comma dell'al·t. 42. 

Chiunque può copiare. stampara o mettere in vendita gli elenchi 
e la liste definitive del Comune o del collegio e le liste degli elet­
tori delle sezioni. 
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Art. 50. 

L'elezione del deputato. in qualunque giorno segua, si fa dagli 
elettori inscritti nella lista permanente rettificata in conformità. 
degli articoli 40 e 43. 

Art. 51. 

Entro il decimo giorno successivo 8. 'lIwl!o della pubblicazione del 
decreto di convocazione del collegio elettol'ale, a cura del sindaco, 
saranno preparati i certificati di iscrizione n('lIe liste elettorali, e 
sarà. altrest provveduto perchè essi siano consegnati agli elettori 
nei giorni immediatamente successivi. li cort.itlcato, in carta bianca, 
indica il collegio, la sezione, alla qlmle l'eletto l'Il appal'tiene, il luogo 
della riuniune, il giorno e l'ora ùella votazione. 

Per gli elettori residenti nel Comuno la consegna del certitlcato 
è constatata mediante ricevuta dell'elettore o di persona della sua 
famiglia o addetta al suo servizio. 

Quando la persona, cui fu fatta l;~ consegna, non possa o non 
voglia. rilasciare ricevuta.. il messo la >lostitllisce con la sua diehia­
razione. 

Per gli elettori residenti fuori ,lei Cumune i eertificati vengono 
rimcssi dall'ufficio municipale a mezzo del "indaco del Comune di 
loro residenza, quante volte questa si;, conosciut.a. 

Gli elettori a partire dal giovedl precedente la elezione e nel 
giorno stesso della elezione possnno, personalmente e contro anno­
tazione in apposito registro, ritirare il Mrtitlcato d'iscrizione nella 
lista, qualora non lo abbiano rictlvnto. ~ 

Quando un certificato vada perduto o sia divenutI} inservibile, 
l'elettort'l ha diritt.o, presentandosi pe ... ~on,\hnento nel,,;abato antece­
dente l'elezione e nel giorno ste~~o d(,U'n!ezione e contl'o annota­
zione in altro apposito registro, di ottenerne dal ~indaco un altro, 
su carta verde, sul quale deve dichiararsi che " un duplicato. 

Ai fini del presente articolo, 1'llfHcio comunale re"ta aperto quo­
tidianamente, dal giovedi antecedente l' ... h'zionu " nel giorno stesso 
della votazione, almeno dalle ore nove a Ile dieiassette. 

TITOLO IlI. 

Dei collegi elettorali 

Art. 52. 

Il numero dei deputati per tutto il Regno è di 508. 
La provincia di Alessandria ne elegge 13 - Ancona;) - Aquila 7 
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- Arezzo 4 - Ascoli Piceno 4 - Avellino 7 - Bari 12 - Bel­
luno 3 - Benevento 4 - Bergamo 7 - Bologna 8 - Brescia 8 -
Cagliari 7 - Caltanissetta 5 - Ca.mpobasso 7 - Caserta 13 - Ca­
tania lO - Catanzaro 8 - Chieti 6 - Como 9 - Cosenza 8 
Cremona 5 - Cuneo 12 - Ferrara 4 - Firenze 14 - Foggia 6 -
Forlì 4 - Genova 14 - Gil'genti 6 - Grosseto 2 - Lecce lO -
Livorno 2 - Lucca 5 - Macerata 4 - Mantova 5 - Massa e 
Carrara 3 - :'lessina 8 - Milano 20 -- Modena" - Nal'0li 17 -
Novara 12 - Padova 7 - Palermo 12 - Parma 5 - Pavia 8 -
Perugia lO - Pesaro e Urbino 4 - Piacenza 4 - Pisa 5 - Porto 
Maurizio 3 - Potenza lO - Ravenna 4 - Reggio Calabria 7 -
Reggio Emilia 5 - Roma 15 - Rovigo 4 - Salerno lO - Sassari 5 
- Siena 4 - Siracusa 6 - Sondrio 2 - Teramo 5 - Torino 19-
Trapani 5 - Treviso 7 - Udine O - Venezia 6 - Verona 7 - Vi­
eenza 7. 

Art. 53. 

L'eleziolle dei deputati è fatta a scrutinio ullinomillale nei 508 
collegi, secondo la circoscrizione risultante dalla tabella annessa 
a.lla presente legge e che fa pa.rte integra.nte della medesima.. 

Art. 54. 

Il repartu del numero dei deputati per ogni Pruvineia e la cor­
rispondente circoscrizione dei collegi devono essere riveduti per 
legge nella prima sessione, che succede alla pubblicazione del de­
cennale censimento ufficiale della popOlazione del Regno. Il riparto 
è tatto in propm'zione della popolazione delle Provincie e dei col­
legi accertata. col censimento medesimo. 

I cambiamenti nella CIrcoscrizione amministrativa e giudiziaria 
dei Comuni, Mandamenti, Circondari (J Provineie, che abbiano' luogo 
durante il tempo che precede la decennale revisione, non hanno 
alcun elfetto sulla circo:lcrizione elettorale anteriormente stabilita. 

Art. 55. 

1 collegi elettorali sono convocati dal Re. 
Quando per qualsiasi causa resti vacante un collegio, si deve pro­

cedere all'elezione ilei termine dì quarantacinque giorni dalla data 
del messaggio del presidente della Camera dei deputati, che parte­
cipa. al minlstro dell'interno la vacanza. 

Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del regio de­
creto di convocazione del collegio alla domenica stabilita per l'ele­
zione devono decorrere almeno venti giorni. 
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Il sindaco del Comune capoluogo del collegio dà notizia del de­
creto al pubblico con apposito manifesto. 

Art. 56. 

Gli elettori votano nella sezione, alla quale ai tl'Ovano in scritti. 
Si possono rIUnire nello stesso fabbricato fino a quattro sezioni, 

ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due sezioni 
e non piu di due sezioni possono avere l'accesso dalla medesima 
strada. 

Quando per sopravvenute gravi circostanze sorga la necessità di 
variare i luoghi di riunione degli elettori, la Commissione comu­
nale deve farne proposta, nei cinque giorni dalla data della pub­
blicazione del decreto di convocazione degli elettori, alla Commis­
sione provineialp, la quale, premel'se lA indagini che reputi neces­
sarie, provvede inappellabilmente in via d'urgenza e non piu tardi 
,IcI giova di precedente la domenica delle "lezioni. 

Qualora la variazIone sia approvata, il presidente della Commis-
3ione elettorale provinciale deve darne immediatamente avviso al 
sindaco, il quale deve portarla a conoscenza del pubblico con ma­
nifesto da affiggersi nelle ore antimeridiane del sabato precedente 
la elezione. 

AI·t. 57. 

La Commissione provinciale tra smette le liste, di cui al­
l'art. 42, alla. competente Commissione elettorale comunale nel 
giorno successivo alla pubblicazione del decreto di convocazione del 
collegio. 

Art. 58. 

Lo. -Commissione elettorale comunale provvede a che nelle ore po­
meridiane del sabato precedente l'elezione siano consegnati al presi 
,lente d'ogni ufficio elettorale: 

lO il bollo della sezione munito di cinque serie di cifre mobili 
da O a 9 agli elfetti dell'art. 75: 

2" la li~ta dogli elettori della sezionI', autenticata dalla Com­
missione provinciale ai termini dell'>trt. 42, e due copie di tale li­
sta. autenticate in ciadCun toglio da due membri della Commissione 
enmunale, delle quali una serve per l'affissione II. norma dell'ar­
ticolo 72; 

3 0 i ver6ali di nomina degli scrutatori, di cui all'art. 62, e le 
dichiarazioni di designazione dei rappl'esentanti ed un esemplare 
<lei tipo della scheda presentato a norma dell'art. 65; 

4" il pacco delle buste, che al presidente della Commissioue 
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Ilteslllt> sarà stato traame,so sigillato,~l Mi.1Ù~1U'0 dell'interQQ o per 
sua delegazione dalla prefet.tura e sul c~i . .involucro esterno saJ.7~' 

stato indicato il num!ll'u del1~ buste conteQute; 
5° due urne di vetro trasparente ",rmato di tllo . metallico ov. 

vero circondato da rete metallica, di cui la prima è destinatali, con· 
ten~e le bUlite da oonsegnarsi agh elettorI e la seconda quelle re:' 
s*i~ute da essi dopo esprellso il voto. 

Art. 59. 

La busta è di tipo unico,· preparata su carta, bianca all'esterno e 
oolorata all'interno. daU'OJllcina governativa. carte-valori con le 011,­

ratteristiche e;1senziali del modello allegato A. 
I bolli e le urne debbono essere di tipo unico. con le caratteristi­

che essenziali del mod~llo allegato C e debbono essere fornite ai 
Comuni dal Ministero deU'interno verso rimborso del prezzo di 
costo. 

Art. fO. 

Entro cinque giorni dalla. pubblicazione del decreto di convoca­
zione del collegio la Commissione ele\tora.le comunale accerta. 1"8IIi­
stenza e il buono stato dei bolli, delle urne e dei ta.voli occorrenti, 
a norma dell'art. 70, per le varle sezioni. Ciascuno dei suoi membri 
può ricorrere al prefetto perchà, ave ne· sia il caso, provveda a. 
norma. dell'art. 33. 

Art. 61. 

In ciascuna sezione é costituito un uftloio elettorale' composto 
di un presidente e di un vice presidente designati dal primo presi­
dente della. Corte di appello, nella cui giurisdizione trovasi il Co­
mune capoluogo del collegiO, fra i magisirati giudicanti od in qui­
renti oompreli nel distretto della Corte stessa. ma non elettori nel, 
eollegio, di quattro seruutori e di un seg:retario. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche conto delle eli.­
genze del servizio giudiziario, non sia. sufficiente, possono e~re de­
signati dallo stesso primo presidente della Corte d'appello all'um.io 
di presidente e vice presidente delle sezioni di un collegio. dove non 
siano elettori, gli impiegati civili a riposo, gli utllciali del R. eser­
cito e dell'armata., di riserva od a riposo, di grado non inferiore a 
capite.no, i oall~llieri, i vie .• cancellieri, i segl.'('tari e i sostituti se­
gretari degli utllei giudiziari, noncM i notai, i giudici conciliatori e 
vl~ conciliatbri, i quali tutti abbiano la residenza nel distretto 
della. Corte st8llsa. 

La enumerazione di queste categorie non implica ordine di pre­
cedenza per la deSignazione. 
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Per procedere a queste designazioni il presidente della Corte di 
appello deve in tempo opportuno procurarsi le necessarie informa.­
zioni a mezzo dei funzionari da lui dipendenti. 

Delle designazioni, di cui sopra, è data notizia ai magistrati ed ai 
cancellieri, vice cancellieri e segretari degli uffici giudiziari per 
mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed agli altri designati media.nte 
notificazione da eseguirsi dagli uscieri di pretura o dell'utncio di 
conciliazione. 

Al presidente ed al vice presidente dell'ulllcio elettorale neve es­
sel' corrisposta dal Comune, in cui l'ufficio ~tesso Ila sede, l'inden­
nità. di viaggio e di soggiorno spettante ai giudici di tribunale di 
l a categoria, salvo ai magistrati di grado superiore la correspon­
sione di quella spettante ai consiglieri di Corte d'appello di 2 8 ca­
tegoria. 

Art. 62. 

Fra la domenica ed 11 mercoledì inolusivi precedenti l'elezione, in 
pubblica adunanzf1, preannunziata due giorni prima con manifesto 
nell'albo pretorio del Comune, la Commissione elettorale comunale, 
aggregandosi i due consiglieri comunali eletti col maggior numero 
di voti e i due eletti col minor numero di voti, che non facciano 
parte della Giunta comunale né della Commissione . stessa, procede 
alla nomina degli scrutatori fra gli elettOl'! del comune, che siano 
compresi nella lista dei giurati ovvero clte possiedano una delle 
condizioni contemplate negli articoli :.l e 4. 

Ciascun commissario scrive sulla propria scheda soltanto un nome 
e si proclamano eletti coloro che ha.nno ottenuto maggior numero 
di voti. A parità di voti è proclamato eletto l'anziano di età. 

In seconda eonvocazione indetta. regolarmente la seduta è valida 
qualunque sia il numero dei presenti. 

Agli eletti il sinda.co notifica nel più breve termine e, al più 
tardi, non oltre il venerdì precedente l'elezione, l'avvenuta desi­
gnazione per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo co­
munale. 

A ciascuno degli scrutatori il Comune, in eui ha sede l'ufficio 
elettorale, deve corl"ispondere un'indennità di L. 5. 

Art. 63. 

L'ufficio di presidente, di vice presidente, di scrutatore e di se­
gretario è obbligatorio per le persone designate. 

n vice presidente coadiuva il presidente nell'adempimento delle 
sue funzionj e ne fa le veci in caso d'assenza o di impedimento. 
Per autorizzazione del presidente, egli può inoltre adempiere le 
funzioni di scrutatore. 
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Quando l'impedimpnto del presidente o dd viee pr'esidente si Ye­
rifichi prima della costituzione dell'ufilcio in cOl"li~ioni tali da non 
permettere al primo presidente della Corte d'apppllo la rispettiva. 
surrogazioHe, deve assumerne le funzioni il ~i n<l,,,,o od uno dei 
consiglieri comunali per ordine di anzianità. 

Ad. 64. 

[1 segTdario del seggio i, soelto. in antecedc'!lz:t .>l'·II,,a~di:Llnento 

dell'uffid'), dal presidonte d .... n'ufficio elettfJl'alo" nllll,' ,,,"t<'{~Ol'W :-;6-

guent.i; 
10 i ~_~u.ncollierj, i vice cancclli~l'i, gli a~.!"g'i tI n Li lli (~a,JH~t~l1cria, i 

segl'dal'i (\ i sostituti ";egretari dcgli urJ:l.ci hituUzi!l.r·i ,1,,1Ia pro­
vineia. ; 

~.O i nutni aventi resiùenza nolla provillciit; 
~o i :-;egretari comunali che prestano s..,rvizio d,·i C"01Il!d della 

provin"ia; 
'lO gli olettori del collep;io cile sappiano leggero ., ",rivere. 

La ennm·'razione delle prime tre eategorio lIon ilnplì"1l ordine di 
pl'ec0Jenza fra. di loro p"l' la desiglllLziolle. 

Il segrnt-ario dev'e:'38~i'd rinllHl('rato dal Gon}1l1H~. L11 dui ha, sede 
l'ufficio elC'tt.orah", clìn l'flIlorario dì L. 20 8e <,h ahlt,;) l', in caso di 
"Arf<'l, 1m diritt.o a.lle iudennità ,li viaggio ,., di SOg;.rI."'1I0 spettanti 
ai Vice "ancelliori di tl'ibnuale di l- elaRse, 

Il pt'oot'osso yorbale ;, redatto dal segrebrio in ,1"0 9'11lIllpl:tri e in 
",.so dcve essere tenuto eonto dI tutt" le oj)el'azioni prm;Cl'IttA dalla 
presente legge. Il processo vel'bale riveste per ogni ,·tfett.o di legge 
la 'lua.lità di att.o pubblieo. 

~\rt, 05. 

Con Jiehiar:Lzion" scritta in Cf1rta l\bcra ed un:'·rJl.j,':Ji:l da no­
taio, ognI calldidato, che sia il d,'putato l1SCi.!:lte .1,·' (,,\I,'~io o pel 
quu.lc sia stata fa.tt;:1]a, dicbii1ra,zione, di cui al !-;('~tlt:lIl,l~ a.rticolo, 
ù\"vt.;~·U in suo luogo persona. da. lui aU- uopo autùl'iz/::lt.a. 111 f..J!'ma 
autentica ha r"ritto di designare, tanto p"esso l' Hllieio ,li t!iascuna. 
Bf'ZlO!IO, q uan to presso l'u!flcill centrale, due 31:oi t'" 1'~"'''''''11 t." nti, lino 
effdt.ivo (. l'altro supplente in "USO di impedinwnto, aS~"lJZa. od :1.1-
lunL.l.uamento ,del primo, scegliendoli tl',t gli e\dt.",·i del eollegio, 
compl'esI nella lisLa. dei giurati od il pùssesso di un:. dcii.., condizioni 
conk,nplati né!o(li articoli 3 o 4. La. cliehiaulziorlll pei ,:rpprl'sentant.i 
presso l'utllcio delle sezioni è pre,;entat:l al segl,,,ta"jll comunale, 
l'ho nél ri1a~cia ricevuta, fino al mezzogiorno dci 3abato pl'(>ced€,nte 
l'elezione o posteriol'mente, ma. sempre prima deU'apertlll·lt deIllt Yo­
tazione, al presidente dell'ufficio delli:t seziolla. POl' i ro.l.pprosentanti 

149 - VoI. III - 1912. 
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presso l'ufficio centrale la dichiarazione deve essere presentata, verso 
rilascio di rICevuta, entro il mezzogiorno della. domenica, in cui av­
viene l'elezione, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdizione 
trovasi il Comune capoluogo del collegio. 

È condizione per l'esercizio dell' anzidetto diritto di designazione 
la presentaziofi(" contemporanea alla designazione dei rappresen­
tanti, del tipo della scheda, parimenti autenticato da notaio, da 
intl-odursi nella busta a n(Jrma dell' art. 79. Detto tipo può portare 
stampato un contrassegno anche figurato o colorato e sarà. annesso 
al verbale degli uffici delle sezioni e dell' utIicio centrale. 

Il rappresentante di ogni candidato ha diritto di assistere a tutte 
le operazioni dell' utIicio sedendo, secondo che il presidente deter­
mina, al tavolo dell' ufficio od in prossimità dello stesso, ma sempre 
in luogo da permettergli di seguire le operazioni elet.torali, e può 
fare inserire succintamente a verbale le sue eventuali dichiara.zioni. 
Però il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza motivata 
fare allontanare dall' aula il rappresentante, che eserciti violenza o 
che, riehiamato due volte all' ordine dal presidente, continui a tur­
bare gravemente il regolare procedimento delle operazioni elettorali. 

Art.. 66. 

Ai fini della rappresentanza. di cui al precedente articolo, la can­
didatura di chi non sia il deputato uscente del ('ollegio deve essere 
proposta con dichiarazione sottoscritta. anche in atti separati. da 
almeno duecento e non piu di trecento elettoI"i inscritti nelle liste 
del collegio indicate negli articoli 4;t e 43, e depositata non piu tardi 
delle ore dodici del giovedì precedente l'elezione presso la prefet­
tura della Provincia. Questa ne rilascia ricevuta e la trasmette tosto 
alla Commissione elettorale provinciale, che, dopo aVl'r constatato 
in base alla lista, di cui al secondo comma dell' art. 4\,1, che la di­
chiarazione sin debitamente sottoscritta dal numero di elettori ri­
chiesto, ne dà immediatamente notizia alle Commissioni elettorali 
comunali del collegio. 

La firma degli elettori, indicante il nome. cognome e paternità 
del 80ttoscrittore. deve essere autenticata da un notaio o da un 
ufficiale delle cancellerie giudiziarie, che vi appone anche l' indif!a­
zione del Comune, nelle cui liste dichIarano di essere in scritti. Il 
relativo onorario del notaio sarà di centesimi dieci per ogni firma, 
ma non mai' inferiore a lire cinque per ciascun atto. Nessun elet­
t.ore può sottoscrivere per piu di una candidatura; i contravventori 
sono puniti con multa sino a lire 500 o con la detenzione sino a 
tre mesi. 

Per gli elettori, che non sappiauo sottoscrivere, tien luogo del­
l'anzidetta. firma una dichiarazione stesa nelle forme indicate al-
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l'articolo 23, che costituisce un atto separato a norma del primo 
comllla del presente articolo. 

La dichiarazione di candidatura deve indicare il nome. cognome, 
'paternità e luogo di nascita del eandidato. 

In tutti i casi di omonimia tra il d"putato uscente () tra un can­
didato, di cui nei comma precedenti, ed un altro cittadino non can­
didato. tutti i voti indicanti quel nome e cognome dovranno pre­
sumersi dati l'ispettivamente al deputato uscente o al candidato 
sopradetto. 

Art. 67. 

Salvo le maggiori pene stabilite nell' articolo 126 pel caso ivi pre­
visto, coloro che, essendo designati all' ufficio di prpsidente, di vice­
presidente, di scrutatore o di segretario, senza giustificato motivo 
rifiutino di assumerlo o non si trovino presenti all' atto dell' inse­
diamento del seggio, incorrono nella multa da lire 100 a 1000. Nelle 
stesse sanzioni incorrono il presid('nte, il vicepresidente, gli scruta­
tori. il segretario, i quali, senza giustificati motivi, si allontanino 
prima che abbiano termine le operazioni elettorali . 
. Per i reati previsti nel presente articolo, il procuriLtore del Re, 

sulla denuncia del presidente del. seggio o di qualunque elettore od 
anche di ufficio, deve procedere per citazione direttissima. 

Art. 68. 

Gli scrutat.ori e i rappresentanti dei candidati, nonchè, quando 
siano elettori del collegio, il segretario, il sindaco cd i consiglieri 
comunali, nel caso di cui all' articolo 63, votano nella sezione. nella 
quale esercitano il loro umcio, ancorché non appartengano alla me­
desima. 

Alle ore otto della domenica, per la quale è indetta l' clezionc, il 
presidente costituisce l'ufficio chiamando a farne parte il vicepre­
sidente, gli scrutatori, il segretario e chiamando ad assistere alle 
operazioni elettorali i rappresentanti dei candidati unsig-nati colle 
condizioni indicate dall'articolo 65. 

Quando tutti o alcuno degli scruta tori non siano presenti o ne sia 
maucata. la. designazione, il presidente chiama in sostituzione alter­
nativam"nte l'anziano e il piu. giovane fra gli elettori presenti, che 
sappiano leggere e scrive l'e e che non siano stati designa.ti a rap­
presentanti di oandidati. 

Art. 70. 

La sala delle elezioni. in cui una sola porta d'ingresso può essere 
aperta., deve essere divisa in due compartimenti da un solido tra-
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mezzo :~lto un metro e centimetri venti, con una apertura nel mezzo 
per il passaggio. 

Nel compartimento, dove si trova la porta d'ingresso stanno gli 
elettf'ri; nell'altro, destinato aU'utIlcio elettorale, gli elettori non 
possono entrare che per votare e possono rimllnervi soltanto il 
tempo all'uopo st,eettamente necessario. 

11 ta volo ,tell'ufficio deve essere conforme al modelto alle!,'"80tp D 
e collegato in modo che i rappresentanti dei candidati possono gi­
rarvi intorno. Le due urne, di cui all'articolo 5/!, devono essere col­
le<;:Ltu sul tavolo stesso Ilei punti indlc'lti nell'allegato D ed essere 
sernpl'e ViSi hili a tutti. 

I t.lLvoli destinati alla espressione del voto, in conformità. del mo­
,Iello allegato E, devono eSSBre isolati e collocati a couve·.iente di­
stanza. cosi dal tavolo dell' ufficio come eIal tramezzo; il lato, dove 
l'elettore siede, deve essere prossimo alla parete e gli altri tre lati 
,leH'l1o essere muniti di un riparo, che assicuri la segretezza del voto. 

LI' pOl'te e le finestl'e, che si trovino nella pal'ete adiacente ai 
ta.voli ad una distanza minore di due metri dal loro spigolo piti 

• vicino, devono essere chiuse in modo dl\ impedire la vist.a ed ogni 
eom ulllcazione dal di fuori. 

Art. 71.· 

Non possono e"sere ammessi ad entrare nella sa.la della elezione 
se non gli elettori che presentino, ogni volta, il cel'tit1cato di iscri­
zione alla sezione rispettiva, di cui all'articolo 5 J. 

l<;~si non possono entrare aL'mati nella sala. delle elezioni. 

Art. 72. 

~on ha diritto di votare chi non trovasi iscritto nella lista degli 
P)<J1.tori della sezione. 

Una copia di detta lista c l'elenco di coloro, che sono contempla.ti 
all·a.~ticolo 15, devono essere affissi nella sala dell'elezione durante 
il eor~o delle operazioni elettorali e possono essere consultati dagli 
inte1'veuuti. 

I!anno inoltre diritto di votare COIOI'O, che si presentino muniti 
di una sentenza di Corte d'appello, con cui si dichiari ehe eòsi sono 
elettori del collegio, e colo1'o, che dimostrino di essere Del ùaso pro­
vi~to nell'ultjrno capoverso dell'aL·tieolo 44, o che provino essere ces­
sata. la. causa della sospensione. di cui aU'articolo 15. 

La cessazione della. sospensione si prova da.i militari con la pre­
sentazione del congedo illtmitato o del decreto di promozione ad 
utIlClaJe e dagl'indlvidui appartenenti ad altl'i corpi organizzati mi. 
litH.rmente con la presentazione dell'atto di licenziamento, purchè 
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di tN me" &Uteri,ar. al deo~etq che. convooa il· oollegio, o del proT­
vedW'.~to, con cui siano promossi a grado corrispondente a. quello 
di umziale. .. 

Gli ele,ttori DOB pollSOno farsi rappresenta.re. 

Art. 73. 

Il presidente della sezione è incaricato della polizia dell'adunania 
ed, a ta.l. elre"!) egll può disporre degli agentt della forza pubblica 
e della torza armata per far esp"'llel'e od arrestaN coloro, che dlstùr­
bino il regolare procedimento delle opera.zioni elettorali o commet­
tano reato. 

La. lorza non può, senza ]0. ncbiesta del presidente, entrare nella 
sala dell'elezione. 

Però, in caso di tumulti o di disordini o pelo procedere a.ll'.secu­
zione di' mandati di cattura, gli 'ufficiali di polizia giudiziaria p~ 
sono, anche senza riohiesta del presidente, entrare neUa sala del­
l'elezione e. farRi assistere. dalla torza.. 

Hanno pure accetlso nella sala gli ufficiali giu<\iziari per notificare 
al pre!lidente proteste o reclami relativi alle operazioni della sezione. 

11 presidente può, di sua iniziativa, e deve, qualora. tre scrutatori 
ne faooiano richiesta, disporre ehe la forza entri e rellti nella. sala. 
della elezione, anche prima. che. cumincino le opprazIoni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti milItari sono tenuti ad ottem­
perare alle richieste del presidente, anche per as!\icurare prevpntt­
vamente il' libero aoaesso dpgll elettori al locale, in cui l!> sit:. la 
sezione, ed' .impedire gli assembl'amenti anche nelle strade adiacenti. 

Quando abbia giustillcato timore ch ... altrimenti pos-a essere tur­
bato iI regolare procedimento delle operazioDl elettorali, il presidente, 
uditi gli scrutatori, può con ordinanza motivata disporre che gli 
elettori, l quali' abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientIino 
se non dopo la (!hiullura. della votazione. 

Questo a.rticolo, in uno agli articoli 7\J, 82, 84, 85, 86 e 87 e agli 
articoli dal 113 al llà! inclusivo, devono essere stampati a grand,i 
caratteri ed amBsi nella saIa. della elezione. 

Art, 74. 

Nella sala dove ha luogo lo. votazione e fino Il che l'adunanza non 
sia lOiolta gli elettori non possono occuparsi d'altro oggetto che 
delia elezione del deputato. 

Art. 75. 

ApPQna accertata. la.. costituzione dell'umcio, il presidente estra.e a 
sorte le oinque cifre, che nell'ordine stesso in cui sono estratte COB-
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-correrallno a formare il bollo, di cui all'articolo 58, ed estrae pari. 
menti a sorte il numero progressivo delle centinaia di buste, in coro 
'rispondenza delle centinaia degli elettori iscritti nella Set;iOlle, da 
1ISSeI'e autenticate dagli scrutatori designati dal president~. 

Di conformità, il presidente apre ii pacco delle buste, di cui al 
'n. 4 dell'articolo 58, e distribuisce fra gli anzidetti scrutatori un 
Gumero di buste corrispondentè a quello degli elettori inscritti nella 
sezione. 

Lo .crutatore scrive il numero progressivo sull'appendioe di cia­
acuua. busta eci appone la sua firma sul lato destro della faocia po­
steriore della busta stessa. 

Il presidente imprime il bollo, di cui all'art. 58, sul lato sinistro 
della stessa faccia e pone la busta nella prima urna. 

Se 'mo scrutatore si allontana dalla sala, non può piu firmare le 
buste ed è sostituito dal vicepresidente. 

Si tiene nota nel processo verbale delle serie di buste firmate da 
ciascuno scruta tore. 

Il presidente, sotto la sua personale responsabilità, provvede alla 
custodia delle buste rimaste nel pacco, di cui al n. 4 dell'articolo 58. 

Art. 76. 

Il presidente dell'ufficio dichiara aperta la votazione per la ele­
zione del deputato e fa chiamare da uno degli scrutatori o dal se­
gretario ciascun elettore nell'ordine della Sua iscrizione nella lista. 

Uno dei membri dell'ufficio ori il rappresentante di un candidato, 
ohe "onOllca personalmente l'elettore, ne attesta la idpntità, appo­
nendo la propria firma accanto al nome dell'elettore, nella apposita 
colonna,suIlalistaautenticata dalla Commissione "Iettorale provinciale. 

s .. nessuno dei membri d .. ll'ufficio o dei rappresentanti dei can­
didati può accertare sotto la sua respon~abilità l'identità dell' elet­
tor", questi può pre!!entare un altro elettore del Collegio noto allo 
ulllcio, che attesti della sua identità. II presidente avv"rte l'elettore 
che, se afferma. il falso, sarà punito con le pene stabilite dalI' arti­
colo 126. 

Si deve presumere noto all' ufficio qualunque elettore, che sia 
stato già. ammesso a votare. 

L'elettore, che attesta della identità, deve mettere lo. Bua firma 
Dell'apposita colonna della lista, di cui sopra. 

In .a90 di dissenso sull'accertamento dell' identità degli elettori, 
decide il presidente a. norma dell'art. 84. 

Deve inoltre essere ammesso a votare l'elettore, che si presenti 
fornito di libretto o tes>lera di riconoscimento rilasciati da una pub­
blica amministrazione governativa, purchè siano muniti di fotografia. 
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In tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella suddetta colonna di 
identificazione, sarà. indicato il numero del libretto o della tessera 
e l'autorità. che li ha rilasciati. 

Gli elettori compresi nell'elenco, 'li cui il penultimo comma del­
l'articolo 29, sono ammessI a votare quando ritornino in patria e 
facciano constare all'ufficio elettorale la loro identità personale. Nel 
processo verbale è presa. nota speciale di ogni elettore inscritto 
nell'elenco degli emigrati, che viene ammesso alla votazione, nonchè 
del nome della persona, che attesta lo. sua identità, o del numero 
del libretto o della tessera di riconoscimento, indicati nel comma 
precedente e nell'articolo seguente, e della autorità. che li ha rila­
sciati. 

Art. 77. 

Agli effetti del penultimo oomma dell'articolo preceùente ciascun 
elettore, non munito di libretto o tessera di riconoscimento rila­
sciati da un'autorità. governativa, può provvedersi di una tessera. 
speciale facendo istanza al pretore del mandamento, in cui è com­
presa lo. sezione elettorale, nella quale deve votare. 

Il pretore rilascia lo. tessera, verso il pagamento del prezzo di 
costo, dopo essersi accertato della identità. personale dell'elettore. 

La tessera deve essere conforme al modello allE'gato [? della pre­
sente legge; ha un proprio numero d'ordine e contiene, da un lato, 
]0. fotografia dell'elettore munita del timbro a secco ,Iella pretura e 
della firma del pretore; dall' altro, l'attestato ùi nco!lo~cimento, il 
nome, cognome, paternità, età. e luogo di nascita dell'elettore, l'in­
dicazione della lista elettorale del Comune dove l'elettore è inscritto 
lo. firma del pretore e del cancelliere e il timbro della pretura. 

L'elettore, che venga cancellato dalla lista, [leve l'''stituire lo. tes­
sera al pretore, il quale l'annulla. 

Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera i, punito a norma 
dell'articolo l ~6. 

Art. 78. 

In ogni pretura. è tenut.o apposito registro, nel 'l'tale sono indi­
cati, secondo il numero d'ordine delle tessere rilasciate, il nome. 
cognome, paternità, età, luogo di nascita. dell'elettore, la lista elet­
torale, nella quale esso l' inscritto. 

Una copia della fotografia, firmata dal pretore, il in gommata nel 
registro, a lato delle indicazioni sopra.ccennate. Il registro in ogni 
togli\) è firmatp dal pretore e dal cancelliere. 

Art. 79. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae 
dalla prima urna. una busta e lo. consegna all'elettore, leggendo ad 
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alta. voce il numero sCI'itto sull'appendice, che uno degli scrutatori 
od il segretario s(egna sulla lista autenticata dalla Commissione elist­
torale provmciale, nell'apposita colonna, accanto al nome dell'elet­
tore, Questi può aceertat'~i che il numero segnato sia uguale a. quello 
portato dalla. busta. II pt'esidente avverte l'elettore che d'we intro­
durre nella busta la scheda non ripiegata. e ehe deve chiudere la 
busta. 

i<; consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori una o 
più sohede del rispettivo candidato: il preside n te dovrà. però vigilare 
perchè tale consegno. non si. accompagnata da alcuna esortazione 
o pressione, 

L'elettore si reca. ad uno dei tavoli a ciò destinati ed esprime il 
suo voto introducendo nella busta una. scheda di carta. consistente 
bianca, non ripiegata, dI'ila dimensione di centimetri dodioi in lar­
gheZZI' per centimetri dodioi in altezza in COllfol'miti!. al modello 
allegato B, sulle cui due facoie deve essere nel centro stampato con 
inchiostro nero e oon uniforme oarattero tipografico di uso comune 
il nome ed il cognome del oandidato da lui prcscelto. In caso di 
omonimia può in una linea immediatamente inferiore essere st.am­
pata la sua pateL'nità, 

l'l'ima di abbandonare il tavolo l'elettore deve chiudere la busta 
illumidendo la pal'w illgommata. Egli poscia la consegna al presi­
dente, il quale, constatata la chiusura della busta stessa e t'attala 
chiudel'e dall'elettore ove non sia chiusa., ne verifica la identità esa­
minando la fir1Jla ed il bollo llonchè confrontando il numero scritto 
sull"J.(Jp6ndke llon 'l uullo s,ritto "ulla lista in osservanza del primo 
cOlllllla; ne distacca l'appendille seguendo la linea perforata e pone 
la busta ste8sa nella secorda Ul'lta, 

l·llO dei membri dell' ufIicio a('oerta cÌle l'elettore ha votato, ap­
pOlwndo la propria firma accanto al nome di lui nella appos. ta co­
lonl1a della lista, di cui sopra, 

Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il numero, il bollo 
o 1:1 firma dello scrutatorc non SO\lq poste nell' urna; e l'elettore, 
che In abbia presentate, non può più votare, Esse sono vi.limate 
immediatamente Ilal preSidente e da almeno due scrutatori ed alle­
gate al processo verbale, il quale farà anche menzione speciale dI'gli 
elettori, elI<', dopo ricevuta. la busta, non la riconsegnino. 

l'er sift'atta mancata riconsegna l'elettore e pnnito con ammenda 
fino a lire cento. 

Art, 80, 

Soltanto per impedimento fisico evidente o regolarmente dimostrato 
all'utHcio l'elettore, che trovasi nella. impossibilità. di esprimere il 
voto, é ammesso dal presidente a farlu esprimere da un elettore di 
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sua fiducia. Il segretario indica nel verbale il moti l'O ~pecitico, per 
cui l'elettore fu autorizzato a farsi assistere nella votazione, il nome 
del medicn. che abbia eventualmente aoeertt~to l'impedimento, ed il 
nome dell' elettore delejl:ato. 

Art. 81. 

Se un elettore riscontra che è deteriorata la busta consegnatagli 
ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la detoriora, può 
chiederne al presid~nte una seconda contro restituzionfl della prima, 
la quale vicne messa i:n un piego, dopo che il presidente vi abbia 
scritto c. busta. deteriorat,a " con la sua firma. 

Il presiclente dcv" immediatamente sostituire nella prima urna lo. 
seconda bu,ta consegnata all'elettore Clon un'altra, che viene pre­
levata dal pacco delle buste residue e contrassegnata con lo stesso 
numero portato da quella deteriorata, nonchè col bollo e con la firma 
dello serutatore a norma dell'articolo 75. ~eJla colonna della lisia, 
di cui al primo comma dell'al'ticolo 79, è annotata la consegna della 
nuova busta. 

In egual modo si provvede nel caso, in cui l' Ilfficio veritichi che 
una busta è deteriorata. 

Ari;. H2. 

L'appello deve essere terminat.o non più. tardi delle m'o tredici. Se 
a quesI'ora non lo fosse, il presidente lo f,ospcnde c l'a pl'oc"dere nella 
votazione indip"nduDtemente dali'ordlTIe di iscrizi'n" nf'lla lista. 

Gli elettori, ohe ,i pl'csent:lno dopo l'appello, ricevono dal presi­
dente la llUsta e votauo Ilel modo indicato negli art,i",,1i precedenti, 

La votazione resta aperta fino alle ol"e sedici. Se alle ore sedioi 
siano tuttavia. presenti el<o.ttori che non abbiano votai <l. il presidente, 
tatta prender not.a dal segl"et.ario dei loro nomi, li a1l1111<'1:t.e a votare 
nell'ordine con cui ne " stata presa nota: neSSUll altr'o elett.ore che 
sop,"aggiunga può essere ammesso alla votazione, illie ore diciassette 
nessun elettore può più votare. 

Art. 1>3. 

Qualora si verifichi la materiale impossibilità di usare del bollo. 
delle urne e dei tavoli pel' l'ufficio e per la espressione del voto 
quali ,ono prescritti dagli articoli 58 e 70, il presidente, udito il 
parel"e degli scrutatori, può, cnn ordinanza motivat.a, ammettere 
l'uso di quei bollo, di quelle urne e di quei ta.voli, che meglio P08-

san'l soddisfare alJa sincerità e segretezza del voto, nonchè al buon 
ordine deBe operazioni elettorali, restando però ri8ervata alla Ca­
mera la eventuale dichiarazione di nullità di queste a norma del­
l'articolo 95. 
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Art. 84. 

Il presidente, udito il pal"ere degli scrutatori, pronunzia in viII. 
provvisoria, sal \'0 il disposto dell'articolo 95, sopra. tutte le difficoltà 
e gli incidenti, che si sollevino intorno alle operaziolll della sezione, 
e sulla nullità dei voti. 

Tl"o membri almeno dell' ufficio, fra cui il presidente od il vice­
presidente, devono trovarsi sempre présenti a tutte le operazioni 
f lettora.li. 

Art. 85. 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'articolo 82 e sgombrato il 
tavolo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scrutinio, il 
presidente: 

l ° dichiara chiusa lo. votazione; 
2° accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista autenti­

cata dalla Commissione elettorale provinciale, di cui all'art. 42. Questa 
lista, prima che si proceJa allo spoglio dei voti, ùeve in ciascun 
foglio essere firmata da due scrntatori, nonchè dal presirlente ed 
esser chiusa in un piego sigillato collo stesso boUo dell'ufficio, di 
cui all'art. 75. Sul piego appongono la firma il presidente ed al­
mono duo scrutatori, nonché i rappresentanti dei candidati, che lo 
voglIano, ed il piego stesso é immediatamente consegnato o tras­
mes,;o al pretore del manda.mcnto, che ne rilascia o ne trasmette 
flubito ricevuta.; 

:1° estrae o conta. le buste rimaste nella prima urna e riscontra. 
se, calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuta la 
busta, non l'abbiano riportata o ne abbiano consegnata uno. senza. 
appendice o senza. il numero o il bollo o la firma dello scrutatore, 
coI'rlspondano al numero degli elettorI in scritti che non hanno vo­
tato Tali buste, nonchè quelle rimaste nel pacco consegnato al pre­
sidente dalla Commissione comunale, vongono, con le stesse forme 
indicate nel n. 2°, consegnate o trasrnesse al pretore del mandamento 
pI'ima che si proceda allo spoglio dei voti; 

40 procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, designato dalla 
sorte, estrae succes~ivamente dalla seconda urna ciascuna busta o la 
consegna al presidente. Questi nel modo indicato nell' allegato A 
stacca la po.rte rettangolare pertorata della faccia anteriore della. 
busta, dà lettura ad alta voce del nome del candidato, pel quale è 
PSpt'esso il voto, e passa la busta ad un altro scrutatore, il qualo 
insieme col segretario, prende nota del numero dei voti che va ri­
portando ciascun eandidato. Il segretario proclama tale numero ad 
alta. voce. Un terzo scrutatoro pone la busta, il cui voto è stato 
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spogliato, nella prima urna, da cui furono già tolte le buste non 
u88.te. 

È vietato estrarre dalla. seconda urna una busta, se quella pre­
cedentemente estratta non sia stata, dopo spogliato il voto, posta 
nella prima urna. Le buste non possono essere toccate da altri 
fuorchè dai componenti del seggio; . 

5° conta il numero delle buste spogliate e riscontra se corrisponda 
tanto al num .. ro dei votanti, quanto al numero dei voti riportati 
complessivamE.'nte dai candida.ti, sommato a quello dci voti nulli e 
dei voti contestati, che non siano stati assegnati ad alcun candidato; 

f,O acoerta la rispondenza numerioa delle cil're segnate nelle 
varie colonne del prospetto del verbale col numero dei votanti e 
degli iuscritti e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica la 
ragIone; 

Le suddette operazioni debbono esser compiute nolI' ordine indi­
cato: del compimento' e del risultato di ciascuna di esse deve farsi 
constare dal procegso verbale. 

Le buste corrispondenti a voti nulli o contestati a qualsiasi effetto, 
in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte relative ai re­
clami ed alle proteste devono essere immediatamente vidimate nella 

. faccia posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori ed alla 
Ane delle operazioni di scrutinio devono essere lipoHte in un piego 
chE.', insieme con quello delle huste deteriorate e quello delle buste 
consegnate senza. appendice o senza numero o seilza. hollo o senza 
firma dello scrutatOl·e, di cui all'articolo 75, deve es,,(~re a sua volta. 
chiuso in un altro piego portante l'indicazione del colJegio e della 
sezione, il sigillo col hollo, di cui all'articolo .5, (l q nello dei rap­
presentll.nti dei candidati, che vogliano apporvi il propl'io, le firme 
del presidente e di almeno due scrutatori: il piego ùevo essere an­
nesso all'esempla.re del verbale, di cui. an·articolo 1-9. 

Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse in un piego con le indi­
cazionI, le firme ed i SIgilli prescritti nel precedento capoverso, da 
depOSitarsi nella cancelleria della pretura a termini dell'articolo 88. 

Nel verbale deve [arsi menzione di tutti i reclami pì'('~entati, delle 
proteste l'atte, dei voti contestati, tanto che siano stati quanto che 
non siano stati attribuiti ai candidati, e delle decislOni prese dal 
preslùente. 

Tutte le operazioni proscritte nel presente articolo e nel primo 
comma ùell' articolo 88 debbon{) essere ultimate non oltre le ore 
ventitre del giorno indetto per l'elezione. 

Art. 86. 

Sono nulli i voti quando: 
lO le buste non siano quelle di cui all'articolo 58, ovvero sebbene 



• 
2380 LEGGI 11: DECRBTI - 1912 - r<VM. 666 

non pOI-tino il bollo e la firma di cui all' articolo 75, ~iano stat~ 

accettate e poste nella seconda urna, ovvero vi siano state po!'l1;e 
senza che ne sia. tltata primo. staccata l'appE'ndice; 

2° le buste presentino q ualsiasi traccia di scrittura o segni, i 
quali pos~ano ritenersi ratti artificiosamente, ovvero nE'ne sehede 
diventino visibili detta traeoia o detti segni dopo staccata. la parte 
rettangolare della faccia anteriore dello. busta a norma dell'art. 86. 
numero ;lo; 

3° nelle schede non apparisca espresso il vo·to per alcun can­
didat.o o apparisca espresso per piiJ. di Ull candidato od al nome 
e cognome del candidato apparisca aggiunto, oltre la paternità, un 
contrasspgno diverso da quello portato dalla scheda-tipo, di cui al­
l'articolo 6">, o vi appariscano altre indicazioni ovvero, per inosser­
vanza di quanto è prescl'itto dal terzo comma dell'articolo 79, non 
possa leggersi il nome e cognome del candidato staccando lo. parte 
ret,t'tngolare della raccia anteriore della busta come è stabilito allo 
articolo 83, numero 4°. 

Art, 87. 

Nel caso che, per contesl·azioni insorte o per qualsiasi altra causa., 
l'utllcio della -lezione non ab bia proèeduto allo scrutinio o no'l rabbia 
compiuto enl l'O il tempo prescritto, il presidente deve alle ore ven­
titrn chiudere l'urna contenente, secondo il caso, le buste non di­
strihuitp o le buste già ~pogllf1te, l'altra. urna, che contiene le buste 
non spogliat", e chiudere in un piego le buste che si trovassero 
fllOl'i delle Ul'ne, Alle due urne, COIl1(> al piego, devono apporsi le 
in.liclizioni del eolleg'io e della sezione, il sigillo, col bollo di cui allo 
articolo 75, e quello di qualsiasi elettore, che voglia apporvi il proprio, 
nonllhé le firmo del pn~sidente e di almeno due scrutat.ori: delle 
flL'me e rlei sigilli dove farsi menzione nel processo verbale. 

Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le cal·te annesse, 
vpngono suhit(, recate, a norma dell·art. 89, nelb1 cancelleria del 
tribunale, llfefUa cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del 
collegjo, e consf'gnate al cancelliere, il quale ne diviene personal­
mente responsabile. 

In caso d' inadempimento si applica il disposto dello stesso ar­
ticolo 1;9. 

Art. 88. 

II presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certifica nel 
verbale. Il 'verhale deve essere firmato in ciascun foglio e sotto­
scritto, seduta stante, da tutti i membri presp,nt.i deU'ufficio; dopo 
di che l'a lunanza viene sciolta immediatamente. 

Un esemplare del verbale viene elltro il lunedì susseguente all'e­
lezione depositato nella segreteria del Comune, dove si è radunata 
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a sezione, ed ogni elettore del collegio ha diritto di 'Pl'enderne co­
noscenza., 

Il piego delle bu~te, insieme con l'estratto del verbale relativo 
alla formazione e all' i Ilvio di esso nei modi prescri tti dall' articolo 
prece.lente, viene subit.o portato da due mem I.ri :1111v·no dell'utllcio 
della sl'zione al pretore; il quale, accertata l'integrità dei sigilli e 
delle firme, vi appone pure il sigillo e la firma propria e redige 
verbale della consegna. 

Il pretore invita gli sCt'utai,ori ad assistere, ove cr,dano, entro il 
tC'rmine di giorni tre, all'apC'rtnra del piego contenent" 111. list:1, di 
cui all'ad. 85, n,2°, ed alla eompilazion€', a CUI'a del cancelliere, di 
una copia autentic'L da lui vistata in ciascun loglio. Ciii scrutatori 
intervpnuti possono purc apporre in ciascun foglio b loro orma. 

Tale copia viene immcdiatamel'to l'Imessa al sindaeo del Comune, 
dove si é radunat.a la s€'zlone, i.l quale provvede II. che l'iIllltnlo(a de­
positata per quindici giorni nelli1 segret.l>rù .. : ogni ,'l··tture del col­
legio ha diritto di prenderne conoseenza. 

Art, 89. 

11 presidente o, per sua, dCleg"lIiou8 l:il,ritta, ùuo sorntatori recano 
immediatamente l'altro esemplare del verbale eolle, bust.e e CII.I'te, 

di cui all'art. 85, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdi­
zione trovasi il Comune capoluogo del collegic>. 

Qllalol'& non siasi adempiuto lt quanto è p,'escritto nd secondo e 
nel t."l'Z0 comma dell'at·ticolo precedente o nel primo comma del 
presente articolo, il presidente del tribunale puu far s('(lnestrare i 
vI'>rbaU, le t'l'ne, le buste e le carte, (li cni sopra, dovnnq ue si trovino. 

Art, ILO, 

Il tribunale o lo. sezionc del tribunale designata dal primo presi­
dente della Cort.e d'appello, nella elUi giurisdizione trovu.si il Comune 
capoluogo del cuUE'gio, fuuge, con intervento di tre magistrati, da 
umcio centrale e procede entro 24 ore dal ricevimento degli atti, 
con l'assi::;tenza. ùel cancelliere, alle operazioni seguenti: 

l () fa lo spoglio delle buste eventualmente inviategli da llc se­
zioni in conformità. dell'art, 87, ossprvando. in quanto siano appli­
ca.bili, le disposizioni degli articoli 85, 86 e 88; 

20 sommI!. insieme i voti ottenuti da ciascun candidato nelle 
singole sezi041i eowe risultano dai verbali; 

30 pronunzia provvisoriamente sopra qualunque incidente rela­
tivo alle operazioni ad esso afIldate, salvo il disp .sto dell'art. \.'5; 

4° accorta il risultato complessivo della votazione dol collegiO 
È vietato all'ufficio centrale di deliberare e anche di discutere 
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sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e sugli inci­
denti avvenuti nelle sezioni, di variare i rIsultati dei verbali e di 
occuparsi di qualsiasi altro oggetto, cile non sia tra quelli supe­
riormente specificati. 

""ou può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove siede l'ufficio 
centrale, l'elettore che non presenti ogni volta il certificato di 
inscl'izione nelle liste del collegio di eui l'art. 51. Nessun elettore 

,può entrare armato. L'aula deve essere divisa in due comparti­
menti da un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti. Nel 
comnartimento, dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli elet­
ori; l'altro è esclusivamente riservato all'u!Hcio centrale ed ai 

rappresentanti del candidati designati colle condizioni indicate dal­
l'art. 65. 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni 
ai termini dell'art. 73. Per ragioni di ordine pubblico ea-li può inoltre 
disporre che si proceda a porte chiuse:: anche in tal caso, salvo 
quanto é stabilito dall'ultimo comma dell'art. 65, hanno diritto di 
essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rappresentanti 
del candidati. 

Art. 91. 

Il presidente, in. conformità. dei risultati accertati dall'ulllcto cen­
trale, deve proclamare. eletto colui" ChA ha ottenuto un numerG di 
voti maggiore d.'} decimo del numero t.otale deglj elettori del collegio 
e phi della metà. dei suffraRi dati dai vGtanti. 

Nel determinare il numero dei suffragi saranno computati tutti i 
voti ad eccezione di quelU, di cui è dichiarata la nullità. a termini 
dell'art. 86. 

Dell'avvenuta. proclamazione il presidente deWutHcio centrale ri­
lascia attestato al deputato proclamato e dà. immediata notiZIa. al1a 
segreteria della Camera del deputati e al sindaco del Comune capo­
luogo del collegIO, Il quale la porta a conoscenza del pubblico con 
apposito manifesto. 

Art. 92. 

<Jua,I01'a nessun candidato sia stato eletto nella prima votazlOne, 
i1.,presidente deU'ulllcio ccntraleijdevo proc!" mare il nome dei due 
cltndi,lati, che ottennero maggiorI voti. e nella domell.lC& successiva­
a 'Iuella della, prima votazione~sl procede ad una votazione di baI. 
lottaggio tra 1 .candidati steSSI. 

,. l'a PIU candidati, che ottennero ugual numero di voti, entra In 
ballottaggio l'anziano di età. 

Il presidente ne dà. immedIata notizia a!'sindaco del Comune ca­
poluogo del collegio, il quale ne dà. tosto conoscenza al pubblico con 
apposito manifesto. 
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Le designazione dci presidenti, ,iClf'presidenti, scrutatori e segre­
tari degli uffici nonchè quella dei rappresentanti dei candidati in 
ballottaggio. fatta per la prima votazione, COllserva elfetto per la. 
seClonda. In questa però i candidati hanno facoltà di designare nelle 
forme dell'art. 65 l·appresentanti di. ersi. 

Senza riguardo alle \iclte che hanno servito nella prima votazione 
si. applica nella votazionp di bal1ottagg;io il dispost.o dell'arti­
colo 50. 

Allorquando la votazione di ballottaggio abbia da seguire con le 
ste!lse liste usate nella 'prima votu.zione, il presl<lente dell'ufficio 
centrale, appena proclamato il ballottaggio, p:r:ende i provvedimenti 
opportuni perchè le sezioni siano fornite delle copie delle liste oc­
correnti per la nuova votazione, compilate su quella depositata 
presso il pretore a norma dell'art. 8", numero 2°. 

In dette copie la vidimazione in ciascun foglio del prt'sidente del­
l'ufficio centrale ovvero di un giudice del tribunale da lui dele­
gato può tener luogo rispettivamente della autenticazione della. 
Commissione elettorale provinciale e di quella della Commissione elet­
torale comunale, di cui il terz'ultimo comma dell'articolo 42 ed il 
numero 2° dell'articolo 58. 

Art. 93. 

Nella votazione di ballottaggio é proclamato eletto chi ha conse­
guito il maggior numero di voti e, a parità di voti, l'anziano di età. 

Art. 94. 

Di tutte le operazioni dell'umcio centrale deve in doppio esem­
plare redigersi processo verbale, che, seduta stante, d"-Te essere 
firmato In ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, daglillitri ma.­
gistrati e dal cancelliere. 

Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, nonchè 
tutti i verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad essi 
'Rilegati, devono essere spediti in piego raccomandato in franchigia 
postale dentro ventIquattro ore, dal presidente d"ll'ufficio centrale 
alla segreteria della Camera dei deputati, la quale deve entro tre 
giorni inviargliene ricevuta. 

L'altro esemplare del verbale è depositato nella ca.ncelleria del 
tribunale. 

Art. 95. 

E riserbato a.lla Camera dei deputati di pronunziare il giudiZiO 
definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti i 



LEGGI E DECRETI - ll~ I ~ - NU~L 666 

reclami presentati agli uffici l, ti" ' •. ingole sezioni elettorali o all'ufo 
ficio centrale o posteriormente. 

La nullità delle operazioni, 1 .. :1" sezioni per violazione del!e normo 
contenute nella presente l<~g,,;'e può essere dichiarata esclusivamente 
dalla Camera dei deputati. 

Saranno in ogni caso nnlle le votazioni delle s€'zioni, in cui non 
siano state osservatfl le disposizioni del terzo comma deU'art. 82 Il 

del numero 2° dell'art. 8'. Anc"e queste nullità ~ono dichiarate 
escI u,.i valllen 1 e dalla Camera. 

l voti delle sezioni annuUate non possono essere computati in 
favore di alcun candidato, 

Quando l'irregolarità sia stata soientcmen.te commessa allo scopo 
di l'nndere fiuIl;, la yotazione, il numero degli elettori mscritti neUe 
sf'zioni annullat.e non viene nel giudizio, di cui al primo comma, 
datI'atto per determinare, nei riguardi del candidato IleI cui inte­
rcs"e l'irl'egolarHà fu commessa, il deciu.o richie .. to dall'art, 91. 

(.é proteste e i reclami non presenta.ti agli umci delle sezioni o 
all'uHlcio centrale devono tlSs,~re mandati alla segret.eria della Ca­
mera dei deputati, la. quale! ne rilascia ricevula., 

La ~tessa "egreteria, q ualol'a le urne, i verbali, le buste e le carte 
fossoro state "pedite alla. Camera dei deputati, ne cura l'immediato 
l'in vio al cancelliere del tribunale, nella clli giuri:idizione trovasi il 
Comune capoluo~o del C0110;;10. ' 

LlI protest,e od i reclami sono respinti quando non siano perve­
nuti <'ntro il tormine di venti giorni da q1wlb della p"oclamazione 
latta dall'utlicio centl'ale, 

Le Commissioni e i Comitati d'inchiestu della Camera hanno di­
ritto di far eitare i testimoni, concedendo loro, se oceorra., la in­
dennità commisurata ,mIla tariffa penale. 

Ai t.estimonl sono al'phcabili le disposizioni del Codice penalo 
sulla falsità in giudizio e su! rifiuto di deporre in lllatoria civile, 

• salvo lo maggiori pene secondo il Godile stesso, cadendo la falsità 
où il rifiuto su materia. punibile. 

:-;pssuna elezione può essere con validata prima che siano trascorsi 
,"pnti giorni dalla pt'oclamazione. 

Art. 96. 

]<;ntl'o tre giorni da quel10 in cui la Camera dei deputati avra 
prollumdato d.etlnitivamente sull'elezione di un collpgio, il presi­
dente df'Ila Camera ne dio. notizia, per mezzo del procuratore gene­
rale presso la Corte di apJ.l~IIo, al pretore, l'l'esso il quale SOIlO 

state depositate, a' tm'mini dell'art. 88, le buste relative a quella 
elezione, ;',ei venti giorni successivi, il pretoro e due consiglieri 
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del Comune capoluogo del manda mento, designati dal sindaco, de­
vono constatare l'integrità dei sigilli e delle firme di tutti i pieghi 
di buste delle varie sezioni e farli abbruciare in loro presenza e in 
seduta pubblica. 

Anche di questli. opE'razione viene redatto apposiLO verbale, fir­
mato dal pretore e.dai due consiglieri. 

Nel caso che la Camem abbia inviato gli ~tti della elezione alla 
autorità giudiziaria o che siasi altrimenti promossa azione per reati 
elettorali concernenti l'elezione, le buste non possono venir abbru­
eia te, se non dopo che il procedimento sia completamente esanrito. 

TITOLO IV. 

Dei deputati 

Art. 97. 

Chiunque può essere eletto depùtato purche in esso concorrano 
i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto e salvo quanto e dispo­
sto tlalla legge 17 maggio \900, n. 217. 

Art. 98. 

Non possono essere eletti deputati al Parlamento i funzionari ed 
impiegati aventi uno stipendio sul bilancio dello stato, o sui bi­
lanci del Fondo peI' il culto, degli Economati generali dei benefizi 
vacanti, della lista civile, del Gran magistero dell'Ordine mauri­
ziano, e .lelle scuole d'ogni grado sovvcnute da.l bilancio dello Stato, 
ad eccezione: 

a) dei ministri segretari di stato, dei sottosegretari di Stato, 
del ministro della casa Reale, El del primo segretario del Gran ma.­
gistero dell'OI'dine mauriziano; 

b) del presidente, dei presidenti di sezione, dei consiglieri del 
Consiglio di Stato e dell'avvocato generale era.riale; 

c) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri di 
Corte di cassazione; 

d) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri delle 
Corti di appello, i quali non possono essere eletti nel territorio 
della loro giurisdizione attuale, o In quello nel quale banno eser­
citato l'ufficio sei mesi prima della elezione; 

e) degli utIl.ciali generali e degli ufllciali superiori di terra e 
di mare, i quali non possono essere eletti nei distretti elettorali 

150 - VoI. III - 1911. 
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nei quali escrcitano attualmente, o hanno esercitato l'ufficio del 
loro grado sei mesi prima della elezione; 

t) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istruzione. 
del Consiglio supcriore di samtà, del ConsIglio superiore dei lavori 
pubblici e del Consil(lio delle miniere; 

[J) dei professori ordinari delle Regie università e degli altri 
pubblici istituti nei quali si conteriscono i supremi gradi acca­
demici. 

Art. 99. 

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello Stato coloro 
che sono investiti di reggenze e di incarichi temporanei di uffici, i 
q lIali facciano carico al bilancio dello Stato o agli altri bilanci in­
dicat.i nell'articolo precedent.e. 

Ogni funzionario e impiegato regio in aspettativa è assimilato a 
quello in attività. 

Art. 100. 

Non Bono eleggibili i direttori, amministratori, rappresentanti e 
in generale tutti quelli che sono re1;ribuitl sui bilanci delle Sooieti.\. 
ed imprese industriali e commerciali sussidi ate dallo Htato con sov­
venzione continuativa o garanzia di proriotti o d'interessi. quando 
questi sussidi non siano concessi in forza di una legge generale 
dello Stato. 

Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e procllrotori legali, 
che prestono abitualmentc l'opera. loro olle S0cietà ed imprese 
suddette. 

Art. 101. 

Non sono eleggibili coloro, i quali siano personalmente vincolati 
collo Stato per concessioni o per contratti di opere o sommini­
strazioni. 

Art. IQ2. 

l diplomatici, i consoli, i vice-oonsoli ed in generale gli ufficiali, 
retribuiti o no, addetti alle ambaseiate, legazioni o consolati esteri, 
tanto residenti in Italia quanto all'estero, non possono essere depu­
tati, sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Governo nazionale 
di accettare l'ufficio senza p(>rdere la nazionalità. Questa incompa­
tibilità si estende a tutti coloro, che hanno un:.impiego qualsia::<i da 
Governo estero. 

Art. 103. 

Non sono eleggibili glr. ecclesiastici aventi cura d'anime, o giu­
risdizione con obbligo di residenza, quelli che ne fanno le veci, c i 
membri dei capitoli. 
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Art. 104. 

l funzionari ed impiegati eleggibili ai sensi dell'art. 98 non po­
tranno essere nella Camera in numero maggiore di 40. 

In questo numero non sono compresi i ministri segretari di Stato 
e i sottosegretari di Stato, anche quando ces~ino da tali uffici e 
siano rinominati a quelli civili o militari che antecedentemente 
coprivano. 

l funzionari ed impiegati compresi nelle categorie c), d), g), soprain­
dicate all'art. 98, non potranno eRsere nella Camera in numero mag­
giore di lO, quand'anche a-ppartellgano ad uno dei Consigli desi­
gnati nella lettera f) dell'llrticolo stesso, tanto per le due prime, 
che abbracciano complessivamente i membri dI Corte di cassa­
zione e delle Corti d'appello, quanto l'er lu. terza che abbraccia i 
professori. 

Se l'anzidetto numero lega.le sarà. su-pel'ato, avri~ luogo il sor­
teggio. Se il numero totale degli impiegati, compre~1 quelli delle 
categorie c), cl), g), supererà. quello di 40, Il numero stesso sarà 
ridotto mediallte sorteggio tra gli eletti non colU-presi nelle an70i­
dette categorie. 

Quando in talune delle ~ategol"ie. sia generai", sia speciale, di 
funzionari eleggibIli aU'uftlcio di deputato, il numero degli eletti 
sia inferiore a quello prescritto dal presente artico!.>, i posti va­
canti saranno assegnatI ai funzionari eleggi bili delle altre cate­
gorie, che fossaro in ec'~edenza, proporzionalmente al numero at­
tribuito dalla. legge sia alla categoria generale, !iia alle Rpecia.li. 

Si -procederà. al sorteggIO, quando fosse sUlJ8rato il numero com­
plessivo \>l'escl'itto dal pl"imo comma, 

Le ele·zioni di coloro, ai quali non riesca favorevole il sorteggio 
saranno annullate se gli eletti entro otto giorni dall'avvenuto sor­
teggio non avranno presentato alla presidenza, della. Camera le loro 
dimissioni dall'impiego, Tali dÌlniil8ioni, che prendono uata ed hanno 
effetto dal giorno stesso del sortegjl;io, saranno trasmessa dal presi­
dente della Camera ai competen ti Ministeri per ogni effetto di 
legge. 

Quando sia. com-pleto il numero totale predetto, le nuove elezioni 
di funziona.ri ed impiegati saranno nulle. 

Sarà. nulla pa.rimenti l'elezione degli impiegati designati nell'arti­
colo 98 quanda gli eletti disim-pegnino, anche tempt,raneamente, un 
altro nfficio retribuito sul bilancio dello Stato, Ira quelli non con­
templati dal suddetto articolo o non congiunti necessariamente COB 
essi. 

Il deputato, che abbia rinunziato al posto di professore per te­
nere l'ufllcio di deputato, deve, quando cessa da questo ufllcio, e8-
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sere richiamato al precedente suo posto, al quale il ministro è in 
facoltà di provvedere interinalmente per supplenza. 

Art. 105. 

Le funzioni di deputato provinciale e di sindaco sono incompati­
bili con quelle di deputato al Parlamento. 

l deputati provinciali non possono essere eletti deputati al Pa.r­
la mento se non hanno rinunziato e lasciato l'ufficio almeno otto 
gIorni prima di quello della elezione. 

Chiunque eserciti le funzioni di sindaco non è eleggibile a depu­
tato al Parlamento se non ha cessato dalle sue funzioni almeno da 
SCI mesi. 

Però egli può essere eletto deputato al Parlamento fuori del col­
],'g-io elflttorale, nel quale esercita lo sue attribuzioni. 

In questo caso, ovo non rinunci al mandato legislativo nel ter­
mine ,Ii (,tto giorni dalla con validaziono della sua elezione, cessa. 
(130110 funzioni di sindaco. 

Non possono eSSt're membri elettivi della. Giunta. provinciale am­
ministrati va i deputati al Parlamento nelI,. Provincia in cui furono 
detti, e decadono di pieno diritto dall'ufficio di membro elettivo 
delh~ t liunta. i deputati che in caso di el~zione non avranno, fra 
otto giorni dllU'elezione medesLlla, rinunziato all' ufficio di de­
putl~tO. 

[ membri elettivi della. Giunta provinciale amministrativa. non 
possono essere eletti tleputati al Pa.rlamento nella Provincia. in cui 
"s(lI'citano le loro funzioni, se non abbiano rinunziato alle funzioni 
8t"S.'!~ d:1 sei mesi almeno. 

Art. 106. 

[ ,[eputati impiegatI. ad eccezione degli ufficia.li dell'esercito (o del­
l'armata in tempo di guerra, non potranno ottenerE' promozioni fuo.ri 
di quelle rigorosamente determinate dall'anzianità.. 

Le anzidette promozioni di deputati impiegati non rendono va­
cante il posto nel rispettivo eollegio. 

Cl'ss<,rà di essere deputato chi passi nelle condizioni d'ineleggibi­
Iit/l, di cui agli articoli 100, 101, 102 della presente legge. 

Art. 107. 

I membri del Parlament) non possono esercita.re a.lcun ufficio re­
trill\lito o gratuito negli istitutl di emissione. 
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Art. 108. 

I-deputati al Parlamento, che abbiano ricusato di giurare pura­
mente e semplicemente nei termini prescritti dall'art. 49 dello Sta­
tuto, s'intendono decaduti dal mandato. 

Art. 109. 

I deputati al Parlamento, che nel termine di due mesi dalla con­
validazione della loro elezione non avranno prC'stato il giuramento 
sopra indicato, decadono parimenti dal mandato, salvo il caso di le­
gittimo impedimento riconosoiuto dalla Camera. 

Art. 110. 

Il deputato eletto da plU coIl"gi deve dichiarare alla Camera, fra. 
otto giorni dopo che essa ne abbia riconosciute valide le elezioni, 
quale sia il collegio, di cui egli intenda di esercitare lo. rappre­
sentanza. 

In difetto di opzione entro questo termine. la. Camera procede per 
estrazione a sorte alla designazione del collegio, che deve eleggere 
un nuovo deputato. 

Art. lIi. 

La Camera dei deputati ha eS8a sola il diritto di ricevere le di­
missioni dei propri membri. 

Art. 112. 

Ad ogni deputato è corrisposta, a decorrere dal giorno in cui en­
t.ra. in funzione, la somma di annue lire duemila per compenso di 
spese di corrispondenza. A compenso per altri titoli, ai deputati, che 
non godono stipendio, retribuzione, assegno fisso o p"Bsione sul bi­
lancio dello Stato o su bilanci ad eliSo allegati, Mll quello dellll. lista 
civile o del Gran Magistero dell'Ordine Maul.'iziano, su quello di 
Provincie, di Comuni, di Camere di commercio, di istituzioni pub­
bliche di beneficenza oppnr" di altri enti morali mantenuti col con­
corso dello Stato, delle Provincie, dei Comuni o delle Camel'e di 
commercio è cOl·risposta. lo. somma di annue lire quattromila a de­
correre dal giorno in cni entI.-ano in funzione. 

I deputati, che godono sui bilanci sopraindica.ti stipendio, retri­
buzione, a.s!I6gno fisso o pensione inferiore alle lire quattromila. 
banno diritto alla di1ferenza. 

È inscritto n('l bilancio della. Camera. il fondo corrispondente al­
l'ammontare degli anzidetti compensi, dei quali non é ammessa nà 
rinuncia. o cessione da. parte del deputato, nè sequestro. 
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Con apposito regolamento la. Camera stabilisce le disposizioni di 
cara.ttere esecutivo relative al presente articolo. 

TlTOLO V. 

Disposizioni generali e penali 

Art. 113. 

Oltre quanto è stabilito negli articoli 115, 119 e 128, incorrono 
nella perdita della qualità di elettore e di eleggibile: 

IO coloro che sono in istato di interdizione o di inabilitazione 
per infermità di mente; 

2° i commercianti falliti ll.nchè duri lo stato di fallimento, ma 
non oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa. del 
fallimento ovvero da.lla data, in cui sono considera.ti falliti a norma. 
dcll'a.rt. 39 della legge 24 maggio 1903, D. 197; 

:~o coloro ohe sono ricoverati negli ospizi di carità. e ooloro ohe 
sono a.1Jitualmente a carico degli Istituti pubblici di benellcenm o 
delle Congregazioni di carità; 

4° i condannati per oziosità, vagabonda.ggio e mendicità; 
50 i condannati alle pene dell'ergastolo, dell'Interdizione perpe­

tua dai pubblici umci e a quelle della reclusione e della detenzione 
per un tempo maggiore di cinque anni; 

6° i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici umci 
per tutto il tempo della sua dUl."ata; 

70 i condannati per delitti contl"o la libertà individuale prev­
sti dagli articoli 145, 146 e 147 del Codice peDale, per peculato, 
conclIs:!ione e corruzione, calunnia., falsità in giudizio, associazione 
a. delinquere prevista dall'art. 248 del Codice penale, prevaricazione, 
lalsità in monete e in carte di pubblico credito, falsità in sigilli, 
bolli pubblici e loro impronte, falsità in atti, frodi negli incanti, 
per delitti contro l'incolumità pubblica, esclusi i colposi e quelli 
previsti dan'art. 310 del Codice penale, violenza carnale, corruzione 
di minorenni, oltraggio pubblico al pudore, lenocinio, omicidio, le­
sione personale seguita da morte e quella prevista dai nn. l e 2 
ùell'art. 37l! del Codice penale, esclusi però il primo e l'ultimo comma 
ùelI·articolo stesso, furto, c.cetto quando la condanna sia dovuta al 
reato pl"evisto dall'art. 405 del Codice penale o ad abuso di usi ci­
vici, rapina, estorsione e ricattto, truffa, altre froùi, appropria.zione 
indebita e danneggiamento previsto dall'art. 424 del Codice penale, 
sia per l'uno che per l'altro delitto, nei casi nei qua.li si procede 
d'umcio, ricettazione e bancarotta fraudolenta.; 
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8° i condannati per delitti che, secondo le cessate legislazioni 
penali, corrispondono ai delitti contemplati nel numero precedente. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 

Art. 114. 

Chiunque, esspndovi legalmente obbligato, non compie, nei tempi 
~ nei modi prescritti, le 0tlCrazioni per la rrlVisione delle liste degli 
elettori, la compilazione e l'affi'lsione degli denchi e non fa ese­
guire le notificazioni relative, è punito con ammenda da L. 50 
a. 500. 

Se il fatto è commesso dolosamente, la tlCna. è della detenzione 
sino ad un anno o della multa da L. 100 sino a 3000. 

Art. \ 15. 

Chiunque eseguisce lo. iscrizione o lo. cancellazione di un elettore 
nelle liste o negli elenchi, senza i documenti prescritti dalla legge, 
·è punito con multa da L. 'iO a :300. 

Se l'iscri.t.ione o lo. cancellazione è dolosa, colui che ne è respon­
sabile è punito con la det",nzione sino <1 tre lllpsi o con la multa 
sino IL L. IUOO e sempre con la inter.iizione clbl diritto di elettore 
e di el"'ggibile da due a cinque anni. 

Art. lIti. 

Chiunque forma. una lista od un elenco o una nota di elettori, in 
tutto o in parte falsa, ovvero alt .. ra una lista, un de neo o una. 
nota vera, o nasconde o sottrae od altera registri c certificati sco­
lastici i, punito con la detenzione sino a tre anni o con multa sino 
aL. 3000. 

Alla stessa pena 30ggiace chiunque ~opprime o distrugge, in tutto 
od in parte, un elenco, una lista od una nota cii elettori o i docu­
menti l'dativi. 

Art. 1\7. 

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o IL sorprendere 
l'altrui buona fede, ottiene indebitamente per sÌ) o per altri la iscri­
zione negli elenchi, nelle liste o nelle note degli elettori o la can­
cellazione di uno o più elettori, è punito con la detenzione bino ad 
un anno e con la multa sino IL L. 2000. 

Tali pene sono aumentate ,li un sesto, se il colpevole sia un com­
ponente della Commissione elettorale comunale o provinciale, salvo 
sempre le maggiori pene comminate dal codice penale poi reati di 
falso. 
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Art. 118. 

Chiunque, essendo legalmente obbligato ad eseguire la iscrizione 
o la cancellazione del nome di un elettore nelle liste e npgli elenchi. 
omette di farlo, è punito con un ammenda. da L. é,0 a 300. 

Se l'omissione è dolosa, colui che ne e r-esponsabile è "punito con 
la. detenzione sino a. tre mesi, con la multa sino a L. 1000 e sempr-e 
con l'interdizione dal dir-itto di elettor-e e di eleggibile da tr-e a sei 
anni. 

Art. 119, 

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della presente legge, 
rifiuta di pubblicare ovvero di lasciar- prender-e notizia o copia degli 
elenchi, delle liste degli elettori e dei relativi documenti è punito 
con la detenzione sino a tr-e mesi o con la multa da L,50 a 1000 e 
sempr-e con l'interdizione dall'elettorato e dall'eleggibilità da tre a 
sei anni, 

Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il segretario comunale 
od i funzionari da loro delegati, i quali rifiutano ° omettono di 
provvedere all'esecuzione di quanto è loro imposto dalla pr-esente 
legge. 

Art, 120. 

Chiunque, per ottenere, a propr-io od altrui vantaggio, la firma 
peI· una dichiarazione di candidatura od il vot.) elettorale o l'asteno 
sione, offre, pr-omette o somministra danaro, valori, impieghi pub­
blici o privati, o qualunque altra utilltà ad uno o pili elettori, o 
per accordo con eSSI ad altr-e persone, è punito con la detenzione 
estensibile ad un anno e con la multa da L,50 a L. 1000, anche 
t[uando l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo d'in­
dennità pe"nniaria data aIl'elettore per- spese di viaggio o di sog­
giorno o di pagamento di cibi Il bevande o rimuner-Hzione sotto pr-e­
testo di spese o servizi elettor-ali. 

L'elettore che, per apporr-e la firma ad una dichiarazione di can­
didatura o per dare o negare il voto elettorale o per astenersi dal 
firma.re una dichiarazione di candidatura o votare, ha accettat~ 

offerte o pr-omesse o ha ricevuto denaro o altra. utilità, è punitG 
con la. detenzione estensibile ad un anno e con la multa da L. 5(} 
a L. 1000. 

Art, 121. 

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore od ai suoi pr-os­
simi congiunti per costr-inger-li a firmare una dichiarazione di can­
didatura od a votare in favor-e di deter-minata candidatura o ad 
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astenersi dal firmare una dichiarazionc di candidatura, o dall'cser­
citare il diritto elettorale, o, con notizie da lui conosciut(> false, con 
raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illeoito atto a di­
minuire la libertà degli elettori, esercita pressione per costringerli 
a firmare una dichiarazione di candi.latura od a votare in favore 
di determinate ,"andidature, o ad astenersi dal fiI'mare una diohia­
razIOne di candidatura o dallo esercltare il diritto elettorale, è pu­
nito colla pena della detenzione estensibile ad un anno e con multa. 
da L,50 a L. 10"0, 

Alle pressioni fatte a nome di classi di persone o di associazioni 
è applicato il massimo della pena. 

Art. 122. 

I pubblici utHciali, impiegati, agenti o inearicati di una pubblica. 
amministrazione, i quali, abusando delle loro funzioni, direttamente 
o col mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti in via 
gerarchica, si adoperino a cost,ringere gli elettori a firmare una di­
chiarazIOne di candidatura od a vincolare i suffragi <ÌpgIi elettori a 
favore od in pregiudizio di determmatc candidaturc o ad mdurli 
alla astensione, SOIlO puniti con la detenzione ,la tre mesi ad un 
anno e con multa da. L. 100 a 2000, 

La predetta multa e la detenzione si applicano ai ministri di un 
culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto o 
in riunioni di caratte!'e religioso o con promes.c o minaccie spi­
rituali si adopè-rano -acostringere gli elettori a firmare IIna dichia: 
razione di candidatura od a vincolare i voti dc:.,:1i <'lettori a favore 
od in pregiudizio di determinate candidature o ad indurii all'asten­
sione. 

Art. 123. 

Cruunque, con violenze o minacce o con tumulti, invasioni nei 
locali destinati alle operazioni elettorali o con attruppa.menti nelle 
vie di accesso alle seziolli o nelle sezioni stesse, con clamori sedi­
ziosi, con oltraggi agli elettori o ai membri <ien'ullldo nell'atto 
delle elezioni ovvero col rovesciare, coU'infrangflre, col sottrarre le 
urn"e elettorali, colla disp 'rsione delle buste o con altri mezzi, im­
pedisce il libero esercizio dei diritti elettorali o tUl'ba la libertà del 
voto o in qualunque modo altera il risultato dell'L votazione, ò pu 
nito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con una multa da 
L. 500 a L. 5.!>00. 

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsamente in tutto 
o in parte buste, schede od altri atti dalla presente legge de­
stinati alle operazioni elettorali o altera uno <ii tali atti veri, op­
pure sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in parte uno de-
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gli atti medesimi. Chiunque fa. uso di uno eli detti atti falsificato, 
alterato o sostituito, ò punito con la stessa pena, ancorché non sia 
concorso nella consumazione del fatto. 

Se il fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elettorale. 
la pena della reclusione é da uno a cinque anni e quella della multa 
da lire 1000 a 6000. 

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, arrestati in 
flagranza, dovranno essere giudicati dal tribunale per citazione di­
rettissi ma. 

Art. 124. 

Chiunque senza diritto durante le operazioni elettorali s'intro­
duce nella sala dell'ufficio di sezione o nell'aula dell'ufficio centrale 
tJ punito coll'ammenda estensi bile a lire 200; e col doppio di questa 
ammenda ò punito chi s'introduce armato nelle sale stesse, ancor­
ché sia elettore o membro dell'ufficio. 

Colla stessa pena dell'ammenda, estensibile sino a lire 200, ò pu­
nito ehi, nelle sale anzidett'e, con segni palesi di approvazione o di­
sapprovazione od altrimenti, cagiona disordine, qualora richiamato 
all'ordine dal presidente non obbedisca. 

Art. 125. 

Chi ottiene di essere iscritto nelle liste di lliu di un collegio elet­
torale, o i1l piu di una sezione dello stesso collegio e chi, trovan­
dosi privato o sospeso dall'esercizio del diritto di elettore o assu­
mendo il nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale ovvero chi dà il voto in più sezioni elettorali di uno 
stesso collegio o di collegi dive1'si è punito con la detenzione esten­
siblle ad un anno e eon multa da lire 50 a 1000. 

Chi nel corso delle operazioni elettorali legge fraudolentemente come 
designato un nome diverso da quello pel quale fu espresso il voto. 
od Incarica.to di esprimere il voto per un elettore, che non può 
tarlo, lo eqprime p~r un candidato diverso da quello indicatogli, è 
punIto eon la detenzione estensibile ad un anno e con multa da 
L. 100 a 2000. 

Art. 126. 

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne ha il di­
ritto od alla esclusione di chi lo ha o conC,)1're a permettere ad un 
elettore non fisicamente impedito di farsi assistere da altri nella 
votazione, e il medico che a tale scopo abbia rilasciato un certifi­
cato non conforme al vero sono puniti con la detenzione estensi­
bile a sei mesi e con multa. da L. 50 a 500. Se tali reati sono com-
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messi da coloro che appartengono all'utIlcio elettorale, i colpevoli 
sono puniti con la detenzione estensibile ad un anno e con multa 
da L. 50 a 1000. 

Chiunque, a.ppartenendo all'utIlcio elettorale, con atti od omissioni 
contmri alla legge, rende impossibile il compimento delle opera.-
1Iioni elettorali o cagiona la. nullità. della. elezione o ne altera il ri­
sultato o si astiene dalla proclamazione dell'esito delle votazioni, è 
punito con la detenzione da sei mesi a tre anni e con la multa da 
L. 500 a WQO. 

Chiunque, appartenendo all'utIlcio elettorale, impedisce la trasmis­
sione prescritta dalla legge di liste, carte, pieghi, buste od urne, ri­
fiutandone la consegna od operandone il trafugamento, è punito con 
la reclusione da uno a tre anni e con la. multa da L. 500 a 5000. In 
tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giudicato dal 
tribunale peto citazione direttissima. 

Il segretario dell'ulf\cio elettorale, che riAuta di illscrivere o alle­
gare nel processo verbale proteste o reclami di elettori, è punito 
con la detenzione estensi bilo a. sei mosi e con la multa. da L. 50 
a 1000. 

l rappresentanti dei candidati, che impediscono il regolare proce­
dimento delle operazioni elettorali, sono puniti con la reclusione da 
sei mesi a tre anni e con la multa da L. 500 a 5000. 

Chiunque fa indebito uso della. tessera, di cui all'M·t. 77, è pu­
nito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa fino a. 100 
lire c chiunque produce sulla tessera stessa. alterazione a scopo di 
frode nella identificazione dell'elettore è punit9 con lo. detenzione 
estensibile Ano ad un anno e cou lo. multa da L. 50 a 1000. 

Art. 127. 

(.)ualunque elettore 'PUò promuovere l'azione penale, costituendosi 
pa.rte civile, pei delitti contemplati nel presente titolo. 

Salvo nei casi 'Previsti dall'ultimo comma dell'art. 123 e dal comma 
terzo dell'art. 12'1, l'autorità. giudiziaria compie !'istruttoria, ma non 
fa luogo al giudlzio ftnchè la Camera dei depntati non abbia, in ca.so 
di elezione, emesso su q uesta. le sue deli bera.zioni. 

L'azione penale si prescrive nel termine di due anni dalla data. 
della deliberazione definiti va della Carnera sulla. elezione o dall'ul­
timo atto del processo, ma l'effetto intenuttivo non può prolun­
gare la. durata. dell'azione penale per un tempo che superi la metà. 
del detto tecmine di due anni. 

Ai pubblici uffiolali imputati di to.luno dei reati contemplati nella 
presente legge non sono applicabili le disposizioni degli artiaoli 8 
e 157 del R. decreto 21 maggio 1908, n. 269, testo unico, legge co­
munale e provinciale. 
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Art. 128. 

~ei rea t,i elettorali, ove la presente legge non abbia specificata­
mente contemplato il caso in cui vengano commessi da pubblici 
ufficiali. ai colpevoli aventi tale qualità. non può mai applicarsi il 
minimo della pena. 

Le condanne per reati elettorali, ove per espressa disposizione 
della legge o per la gravità del caso venga dal giudice irrogata la 
pena della detenzione, producono sempre, oltre le pene stal)jlite nei, 
prccndnnti articoli, la sospensione del diritto elettorale e di tutti i 
pubblici uffici per un tempo non minore di un anno, né maggiore 
di cinque, 

Ovo la detta condanna colpisca·il candidato, la privazione del di­
ritto elettorale e di eleggibilità. sarà pronunziata per un tem{lo non. 
minol'e di cinque nè maggiore di dieci anni. 

Ai r('ati elettorali si applioano le disposizioni del codice penale 
intorno al tentativo, alla complicità, alla reeidiva, al concorso di 
più l'nati ed alle circostanze attenuanti. 

Rest", sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabilite 
nel codice penale per reati pÌlì gravi non puniti dalla presente 
1p ggo. 

Ai reati elettorali non è applicabile la legge 26 giugno 1904, 
n. 267. 

Art. 129. 

L:l coglllzlone dei reati elettorali di cui agli articoli 114, 115, 116, 
117, 118, 119, 120, 121, 123, 125 e 126 è devoluta ai tribunali penali. 

L':lutorità giudiziaria, cui siano stati rimessi per deliberazione 
della. l;amera dei deputati atti di elezioni contestate, dovrà. ogni tre 
meHi informare la presidenza della Camera stessa delle decisioni 
delillitivo rese nei relativi giudizi o indical'e sommariamente i mo­
t.ivi, per i quali le decisioni definitive non hanno anCOl'a potuto 
Pl'onunziarsi. 

Art. 130, 

!,Iunndo la. votazione di una sezione di un collegio elettorale è 
stata annullata due volte di seguito con deliberazione della Camera 
motivata per causa di cOt'ruzione o violenza, la Camera. può deIi­
ber&l'e che per gli elettori inscritti nella lista della. sezione stessa 
sia sospeso l'esercizio del diritto· di elettore per un periodo di cinque 
;tnni o. decol'rere dalla comunicazione t'atta dal presidente della Ca­
Ilwr& al ministro dell'interno. 
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Art. 131. 

Salvo quanto è disposto dall'art. 66, in ogni altro caso, in cui é 
-dalla legge elettorale politica richiesta l'opera di notaio per atte­
stare l'autenticità di domande verbali e l'identità. personale di co­
loro, che vogliono iscriversi, o per autentieare la firma di ri­
chiedenti, spetta al medesim.J per ogni atto l'onorario di cente­
simi 50. 

TITOLO VI. 

Disposizioni transitorie 

Art. 132. 

Per la prima attuazione della presente legge si procederà. alla 
formazione di nuove liste elettorali. 

Rispettivamente, entro il 75° ed il 1700 giorno dall'entrata in vi­
gore della presente legge i Consigli comunali ed i Consigli provin­
dali procederanno alla l'innovazione tota.!e dei 'membri elettivi 
delle Commissioni elettorali comunali e provinciali. In caso che tale 
l'innovazione non avesse luogo per lo scioglimento del Consiglio co­
munale si applicherà la disposiZIOne, di cui all'art. :.!6 della pre­
sente legge; e quando la mancata l'innovazione dipendesse dallo 
scioglimento del Consiglio provinciale, rimarranno in carica i mem­
bri elettivi, che lo erano in antecedenza. alla data del decreto di 
sciogllmento. 

Non oltre 45 giorni dall'entrata in vigore della presente legge do­
vranno essere compilati ed inviati al pre~idente del tribunale, al­
l'ispettore scolastico ed all'esattore comUnale gli elenchi indicati 
nell'art. 21. Il comando del distretto militare e la capitaneria di 
porto dovranno far pervenire, almeno lO giorni prIma della sca­
denza del termine Bopradetto, l'elenco debitamente firmato di co-
1"1'0 che si trovano nelle condizioni indieate nel n. ~o dell'art. 2 
della presente legge. 

Gli elenchi documentati dal presidente del tribunale e annotati 
dall'ispettore scolastico e dall'esattore comunale dovranno essere 
restituiti all'ùtHcio comunale non oltre lo' spirare del trenta giorni' 
successivi a quelll indicati nel comma terzo. Entro lo stesso' ter­
mine gli istituti pubblici di beneficenza e lo. CODgregazione di ca­
rità dovranno inviareall'utHclo comunale gli elenchi indicati nel­
l'art. 21 della legge vigento. 
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Entro il quinto giorno da"n'entrata. in vigore della presente leggeo 
il sindaco pubblioa l'a.vviso, di oui aU'art. 22. 

Il ter~ne indioato nell'art. 2t per la presentazione delle domande­
di isorizione sar_ di giorni 85 a decorrere da quello dell'entrata. iB 
vigore della presente lfogge. ' 

Pel." gli elettol."i, ohe non hanno l'abitazione nel Comune, è sop­
pressa la. indioazione, nella domanda, della sezione a n@rma del­
l'art. 23. 

Gli elettori attualmente assegnati ad uno dei collegi, in cui UB 
Comune sia diviso, possono fare domanda di rimanervi assegnati 
nella COl"mazione delle nuove liste, quantunque abitino nella circo­
scrizione di altro collegio dello ste:lso Comune. 

Nel tel."mine compresoCeli' 1"1l60 giorno dall'entrata in vigore della. 
presente legge ed il 1460 inclusivo le Commissioni comunali dovranno 
compiere la Cormazione delle nuove liste, compilando oltre a queste­
gli elenohi indioati nei due ultimi cOllima dell'art. ì!9. 

La disposizione contenuta nel quarto comma dell'art. 24 della 
preaente legge si applica anch~ nella formazione delle liste prevista. 
dal presente articolo. 

Fra. il ... 7 Q giòI1no ed il 162" inelusivo' dall'entrata in vigore deUa. 
presente legge saranno pubblicate le liste elettorali ed i due pre­
detti elenchi agli e1fetti degli articoli 32 e 36. 

Entro il 177° giorno d8lt'entrata. in vigore della., presente legge­
san. adempiuto 81 disposto dell'art. 38; e tra il' 178° ed il 250° giorno­
inclusivo dall'entrata In vigore della presente legp lecCommissiOni 
provinoiali adempieranno le attribuzioni, di cui agli articoli 38, 39-
e -'O (IO comma). ". 

Dal 251 0 giol."oo dall'entrata In vl8'Ore della; presente legge decor­
reranno i termiai stabiliti negli altri comma dell'art. 4() e sucoes­
sivamente quelli l'elathi ai ricorsi alla Corte d'appello in base agli 
articoli • ., 45 e 45. 

Entro i tel"mini indicati Ilei oomma. precedenti SIU'" anche prov­
veduto alla. formazione delle liste degli elettori deU. sezioni a no~ 
dell'art. 42. , 

È data facoltà al ministro. dell'interno di emanAte le disposizioni 
opportune per dlllCipliDare in, relazioDe agli ansideW termini il com­
pimento delle varie operazioni occol"renti per la formazione dell80 
nuove liete elettorali. , , 

Sono abrogate tutte le disposizioni cont1"arie alla presente, legge, 
la quale per qpnto coneerne le norme relative alla forma.zione 
delle nuove liste andrà fn vigore il quinto giorno dopo la sua pub­
blicazione nella Gas6elta. utflciale. 

Tutte le altre. dispoSizioni ~l1treranno ill vigore oon le prime ele­
doDi generali politiche, ohe avranno luogo dopo tale pubbl1cazione. 
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Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggie dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque- spetti 
di osservarla e di farla osserva:t'e come legge dello Stato. 

Data a Roma, addl 30 giugno 1912. 

VITTORIO EMANUELE. 

GIOLITTI - LEOIURDI-CATTOLICA - NITTI -

FUCOCCHIARO-ApRILB - SPINGARDI­

DI SAN GIULIANO - SACCHI - F ACTA 

TBDESCO - CALIBSANO - CREDARO. 

Luogo dd Sigillo V. Il GuardaaigilU: O. FlNOCCBl.t.ILO-APBlLll. 

(Seguono le tabelle delle circoscrizioni elettorali e 
gli allegati). 

• 
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